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L'OBIETTIVO DI OnESTO SCIOPERO POLITICO E' CHIARO: 
O ALLA STANGATA, NO AD ANDREOTTI, NO ALLA POLITICA 

DI COLLABORAZIONE DEL PCI E DELLE CONFEDERAZIONI 
In sciopero già 

70 fabbriche 
Quante sono ,le faJbbri'che in oui si sono 

svPluppate, da veneJ'ldì a ogg'i, iniziative auto­
nome di lotta contro la stangata, per Il'8 sua 
immediata Irevaca? 

D'a qu'esto ellell'co somma'/"io e purtroppo 
incompl'eto oerchi,amo di fame un qua'dro, che 
è tmpressionante per ampiezza e forza. 

Venerdì: Si muovono gli aperai di' Tar,i'no e 
di MNano. Ml'Alfa Romeo par.i;'e Il'a ,l 'im~,a 3 
deWalbbigli,amento, 'si forma un s;orteo, vie·ne 
invaso Il'eseoutivo, all!la OM un corteo di 500 
operai es'ce dalHa féjlbbri,ca e bilooca la st'rada, 
nal'la zona Sempi'One tllo'oooi stradall·i degli 
oper,ai de'l,la VEAM e ILM, Slcioperi nelila zona 
romana alilia Maestrelli e Olivetti; a, Cesano 
Maderno duranrte lo s'C'iopero, D,e Oa,rlini vie­
ne sloggiato dal pal!lco: in piazza oi sono 
3.000 opel1ai. A Torino, i ,1 secon'd·o turno dell­
la Fiat Rivalta enl'ra in 'Soiape'ro, esce un cor­
teo, bloc'Ca la sl'rada" oorteo fino a Te,~t, i Fran­
cesi, aNe Meocanilche 'CIi Mi'rafiori s'oiopsrano 
gli operai de'Ha Sa!l,a Prova Motori. Alltl'lgnis di 
Varese gli opera1 de'12° turno entr,ano in sci'o­
pero e in 1.500 bloocano ~ a, stra'CIa. 

Lunedì: A Torino i'I lavoro flon rhprende 
a Rivalta, es'ce un corteo, si ferma a'lll'llndesit 
in sciopero, 'Si fa sul:la strada un'as-semb'lea 
di 4.000 operai; andhe iii seoondo t'uorno entm 
in soi'opero a'l compl'eto. A,lIa SpA Centro 
sciopero al ,repa'rto tempera; alile Canozze,/"ie 
di Mirafiori gruppi di avanguardie iln sciope­
ro atl ma.~,irro, a'l 2° s'oiaperano g~i operai 
del1ha 131 e 132 e si fermano 'tutte ~ ·e oanQZ­
leri'e aHa Pininfarina due ore discitopero. 

A Mi,lano '1 a, zona Semp'ione è attraver.s·ata 
da cortei operai. Soioperano gli i opena'i del'la 
Crouzet, Carboloy, Acron, Arden, lime (b'loC'cQ 
&tra'da1Ie di un'o'ra silJ'ltI-a TorinoNenezial, 
DEAM, Cassinelli, Banfi (bloC'GO di un'orlél sUlI­
la varesina), Archifar (hlo-oco del!lla zona de'I 
GiambeNino), Fargas (bloe'co di un'ora, del 
ponte delll'autostrada Mj(lano-Torinol, Fiar­
CGE ('ClO\lfe si sono :inocontrati va'ri cortei ope­
rai, e si ,è ffiIIuto un blaC'oo di un'ora). 

Nelila zona, Romana soiopero alli l,a Lambrus, 
Sampas, Telenorma ('corteo alilia fLM). 

A Ses.~o S. Giovann'i a'Slsembl'ee alHa Falck 
e a"'a Breda; al'la Magneti Marelli corteo e 
bl()()'oo di un'ora. 

AWAlfa di A'rese oorteo 'CIi aperaide'l>I'as­
sem~leaggio . Sciopero a'1'I'o#icina AEM di 
Cavazzdlo Certone. Soi'Operi aiHa IBI', lam­
P~om, Saital, Sampas, Singer, Gottardo Ruffo. 
ili, OM. A Genov.a: b'laoco da\'anti al:ll'ltalsider 
da iparte di 4.000 operai, bllo'C'co anche al 2° 
tu~no; solidarizza'n.o i tranvie·ri deWA'MT. 

Sci-o'Per·i a:N'ltalcantieri, NUI, ESAG, CMI, 
~.uova S. Giorgio, Fonderie Multedo, Tassara, 
Plaggio. 

A Bologna scioperi con blloochi s.i;'<na'da'l i, 
~occo dei 'oancelili a*la' Ducati meccanica, 

enarini , Sasib, Weber, Sam macchine, Min­
ganti, Sabiem, Calzoni, GO, Grimeca, Campa­
gnolo. 

A Siraousa bloC'co -dav,anti a:lrl'ISAB. A Ve­
r?na sciopero ~llle 'Fonderie Piasi (8 ore), Ura­
niO, Pamir. 
t A Marghe'l1a blooGO del caVla'l'oaVlia da par­
e de~li operai del'la Galileo. 

A 'forenl'o 1.500 ope'rai in corteo durante ,l'O sco 
lopero della FLM , a Rovereto 2.000. 
A Pordenone corteo all'la p're'fettura, degl'i 

°Pera'i -della Savio. 
. Intanto, oltre alle nuove in'iziative di og­

~~ n:artedì . 'sono statli di'olliaraN s'ciIQ'Peri pro­
Inclalli per mertcdledì a Torino, per giovedì 
~"Iarese, Napoli (3 ore per i metalmeccanioi), 

Q Ogna. 

Gli operai della Lancia bloccano DALLA PARTE 

l'autostrada per Milano. Oggi ~a~~~~di~~e~'~~o~emo nella battaglia cont'o gli 

tu' tta Torino in scio.pero generale ~~~t:~g~g%:~~~e~;~:n~/aJreA~:/:;:t~ 
e del \PCI. Si deciderà nei prossimi 
giorni l'esito del primo, reale scontro 
in atto nel paese dopo il 20 giugno 
cui il governo è stato costretto dopo 
una fase di passaggio, di picco{i passi, 
di cautele e promesse. Ora An_dreotti 
deve buttare neffo scontro tutto il 
peso de{ ricatto di cui è capace lo 
schieramento che Jo sostiene e otte­
nere dal PCI un appoggio in campo 
aperto contro la classe; finita la mo­
bilitazione burletta dei 10 giorni per 
{a riconversione ';ndustria{e ed esau­
rite le possibili'tà di alimentare il di­
battito accademico che l'accompagna­
va, siamo ora affa prQva dei fatti . 

operai. 
U puntQ di vista de{ grande padro­

nato è dunque quelfo di sostenere la 
stangata fisoaie del governo per pas­
sare, nefta fase successiva, af/a stan­
gata diretta in fabbrica sul costo de{ 
{avoro 'e su Ifa rigidità. Il PCI sta die­
trQ la spalfata di Andreotti. C 'è stata 
una precisa chiamata di correo: j{ 
PCI ha cercato di raccogliere con il 
dibattito suf/a riconversione e le sue 
pretese programmatorie alcune testi­
monianze; è poi passato a chiarire 
che la gravità delfa situazione valuta­
ria non esigeva contropartite; deve' 
ora 'Vuotare j{ sacco! Di fronte a un 
governo guidato da una coafizione de­
mocristiano-confindustriale di cui è 
parte e che programma il ridimef1sio­
namento !:leI monte salari complessi­
vo e l'indebolimento della classe ope­
raia, chiedere un «chiarimento sulfe 
misure re{ative alfa contingenza» e 
{a «modifica de{ provvedimento sulfa 
benzina» significa ,vuotare i{ sacco. Il 
PCI -deve riportare g{; operai a casa 
"senza contropartite»; ha la possibi­
{ità, certo rischiosa e non agevQle; di 
farlo manovrando con uno sciopero 
generare «normalizzato» ma questo 
deve fare. 

E' la quinta giornata di lotta 
contro la stangata: ieri lo scio­
pero è arrivato agli operai del­
la Lancia di Chivasso (Torino) 
che sono usciti in massa ed 
hanno bloccato, sotto la piog­
gia battente, l'autostrada Tori· 
ho-Milano per diverse ore. Fer­
mate a Mirafiori (lunedì sera 
molto estese alla carrozzeria), 
sciopero a Rivalta e alla Pinin­
Farina. Con questa forza gli 
operai di Torino vanno ano 
sciopero generale di oggi, ben 
sicuri a non farsi togliere la 
direzione politica della lotta. 
Oggi ancora in piazza gli ope· 
rai di Reggio Emilia, mobilita­
zione degli operai di Bari, scio­
pero generale a Siracusa (do­
po una sera di blocchi stradali 
a Priolo degli operai dell'lsab), 
di Marghera, di Napoli. La FLM 
ha indetto scioperi in numero­
se città. 

La CGIL davanti 
"rabbia" alla 

ROMA, 12 - Assistendo 
ai lavori del Consiglio ge­
nerale della Cgil si ha la 
netta impressione che '1' 
insieme delle strutture di 
vertice del sindacato rea­
giscano in maniera disper­
sa e scomposta alla for­
midabile ondata di lotta 
partita nelle fabbriche nel­
le ultime settimane. In 
particolare ' i 'Cliscorsi uffi­
ciali, a partire proprjo 
daìla relazione introdutti­
Va tenuta da iLuciano La­
ma· ieri, tengono ben na­
scosta la verità sul poten­
ziale di lotta sprigionato 
dai Teparti avanzati del 
proletaria to industriale e 
preferiscono sviluppare la 
capacità dei vertici sin­
dacali di parlare attraver­
so metafore e giri di fra­
si per cercare di rag­
giungere una mediazione e 
una soluzione in attesa 
che la « rabbia» si pla­
chi e che sia ristabilito il 
pieno controllo sindacale 
sulle iniziative di lotta. 

' In questo senso è stata 
leLta ieri sera da Lama 
una relazione introdutti­
va che, pur insistendo a 
lungo sul tema della con­
vocazione del IX congres­
so nazionale della CGloL 
trovava il modo di apri­
re la discussione sulle ini­
ziative da prendere per 
fronteggiare l'avanzata del­
le lotte operaie. Nel frat­
tempo si intrecciano, nel 
corso di questa riunione 
che raccoglie i principali 

dirigenti della Cgil, le no­
,tizie riguardanti de mi· 
ziative dei sindacati di ca· 
tegoria o delle strutture 
terri toriali della federazio­
he Cgil-Cisl-Uil alle infor­
mazioni sugli episodi d; 
lotta autonoma accolte 
con preoccupazione daoll ' 
asembleao a sei sindaca· 
listi. ILanna dunque nel suo 
intervento di ieri non ha 
potuto fare a meno di sot­
tolineare l'inevitabilità di 
forme di lotta general<! che 
ha tuttavia rinviato al 
prossimo direttivo (o se 
ci sarà un accordo delle 
al tre due confederazioni, 
anche alla riunione della 
segreteria Ggil-Cisl-Uil con­
vocata 'Per questa sera alle 
18,30) stabilendo però co­
me termine di paragone 
e come limite stesso delle 
decisioni lo sciopero di 
due ore senza assemblee 
proclamato giovedì scor­
so che resta il modello 
a cui i vertici sindacali 
vorrebbero mantenersi le' 
gati. Le affermazioni di 
Lama più aperte verso le 
iniziative di lotta di que­
sti giorni' ·sono del resto 
scomparse dal verbale 
scritto del suo intervento 
distribuito al termine del 
discorso. Quanto alla sta­
bilità del governo Andreot-

. ti che le lotte di questi 
giorni e le stesse dichia­
razioni del capo del gover' 
DO hanno contribuito for­
temente a mettere in for-

continua a pagina 6 

Andreotti 
ROMA, 12 - Con la 

brutalità di cui è capace 
- e lasciando per un mo­
mento da parte quella sot­
tigliezza che la stampa 
compiacentemente gli at­
tribuisce - Andreotti ha 
detto chiaro e tondo qua­
le è la posta in gioco del 
diòattito che inizia oggi 
in Parlamento sul bilan­
cio statale del '77 e sU>lfe 
misure economiche adot­
tate dal Consiglio dei mi­
nistri. ({ Se il sostegno del 
Parlamento venisse me-

• • mInaCCIa 
no, io ne trarrei imme­
diàtamente ,le conseguen­
ze del caso »; ha detto in 
un'~ntervista a « La Repub­
bli'ca ». In altre parole: 
se i 'provvedimenti all'e­
same delle Camere venis­
sero modilficati in manie' 
ra sostanziale, il governo 
Andreotti darebbe le sue 
d1missioni. L'affermazione 
è, insieme, un avvertimen­
to esplicito e uno sfida 
frontale nei confronti del 
PCI e del ,PSI e ha un 

continua a pagina 6 

Andreotti ha di fronte g{i operai; 
non lo guardano dai teleschermi ma 
dalle strade che hanno broccato: agfi 
operai non ha più niente da promet­
tere, a{ 'PCI ha da dire «o ce la fai a 
riporta'rli a casa Q me ne vado iQ». 
O passa una stangata - che ne pre­
annuncia un'altra senza precedenti -
Q è la crisi di governo. 

Bisogna, dunque, chiarire · fino in 
fondo, e senza reticenze, cosa signi­
fica ,stare daffa ,parte degli operai 
nel/'attua{e sit-uazione. Dietro An­
dreotti, ci sono Agneffi e {a dirigenza 
confindustriale. Pel'ché se vogfiQno 
tradurre in pratica j{ programma che 
hanno esposto - anche criticando il 
governo - della modifica di tutto il 
sistema di scala mobile, di garanzia 
degfi straordinari, di fiscalizzaziQne 
degN oneri sQciali per {e aziende e­
sportatrici; devono ora appoggiare il 

}{ movimento di lotta operaia è 
'cresciuto, si è esteso CQn l'obiettivo 
della reVQca di tutti i provvedimenti 
governativi. Si è !rovesciata {a dina­
mica che avevamo visto operante al­
l'epoca dei fischi ,ai sindacalisti de{ 
(uglio 1974: allora c'erano i fischi, la 
fine di un rapporto in cui il movimen-

continua a pagina 6 

• MAN,IFESTAZ'IONI CONTRO LA STANGATA: Tr'ieste, 
giovedì, ore 17.30 in Campo S. Giacomo, indetta 
da LC, IV Internazionale, AO. Trento, venerdì sera. 

• DOMANI NEL GIORNALE UN INSERTO-VOLANTONE. 
ORGAN'IZZIAMO LA MASSIIMA DIf'FUSIONE! 

- Voci preoccupanti di 
"epurazioni contro la sinistra Il 
CINA 

Né corner.mata né ~men­
tita è stata finora la gra­
vissima notizia diffusa nel­
la notte di lunedì dal 
« Daily Telegraph» che il 
oosiddetto gruppo di Shan­
ghai sarebbe stato estro­
messo da ogni carica e 
tenuto in stato di arresto. 
'E' comunque certo che 
qualcosa a di<r poco di 
anormale sta avvenendo in 
Cilna. Prima '1 ritardo nel­
la nomina di un successo­
re di Mao alla carica di 
presidente del 'Partito, poi 
l'incertezza sui lavori del 

Comitato centrale sui qua_ 
li non è st<lJto ancora e­
messo - almeno fino al 
mamento in cui andiamo 
in maoohill1a - fUn comuni­
eato uf,ficiale; all1cora ~1 
modo inusitato con cui 
la designazione di Hua 
KuO'feng è stata comuni­
cata attraverso mam.ifesti 
mUTali, e infine la confer­
ma ufficiale che Hua Kuo­
feng concen~ra nelle sue 
mani tutte e tre le prin­
cipali ca'riche della dire­
zione cinese, quetla ji pre­
sidente del partito, di ca-

po ,del governo e di pre­
sidente della commissione 
miliotare de'I Comitato cen­
m-alle, ossia una somma 
di poteri che nemmeno 
Mao Tse:nung aveva mai 
tenuto nella sua vita. 

Ohe la successione di 
Mao avrebbe dato luogo 
a una accentuazione della 
lotta politica in Cina, era 
cosa scontava. Ma che 
nell'ambito di questa aotta 
sarebbe avvenuto un ripu­
dio così immediato del 
principio e della collegia­
Iiltà cui i di·rigenti cinesi 

avevano sempre cercato di 
attenersi anche nei mo­
menti più delicati ecru· 
ciali della loro storia e 
che Mao Tse-tung, in par­
ticolare aveva costante. 
mente pmticato, r ifiutando 
un cumulo eccessivo d i 
cariche, è un faHo che 
solleva gravi interrogati­
vi sulla fase che si è a­
perta con la morte di Mao. 

A parte la veridicità o 
meno delle notizie diffuse 
dal « Daily Telegraph» e 
stando alle notizie ufficia­
li, già di per sé l'esclu-

s ione del vice'-primo mini­
stro Chang Chung Chiao, 
daIla carica di capo del 
governo segna un'alterazio­
ne deIl'equilibrio tra le 
diverse linee coesistenti in 
seno alla direzione 'Politi­
ca cinese. SoprattJutto do­
po c he la sconfitta di Teng 
Hsiao;ping sem!brava aver 
dato ragione alle posizio­
ni del gruppo di Shangai, 
generalmente considerato 
itl detentore dei «verdetti 
del'la rivoluzione cultura­
le» che la gestione di 

continua a pagina 6 
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2 - LonA CONTINUA 

Inizia oggi 
la discussione 
parlamentare 

Aborto: che cosa 
propongono gli .altri 

Oggi le camm i's's ioni giustizi'a e sa,nità prendo­
nO' ,in esame :Ie pr<>poste di I,egge S'ulil'a'borta pre­
sentate da'i vari gruppi parlamen,~al1i e provveda­
nO' a,Ula eil~borazione di un testo unifilcata 000 ver­
rà pO'i sottoposto ' alWesame delll''8'S'sem'IJl,ea dei 
deputati. I progetti di ,legge finora presentati s-ono 
sette: radi,ea!le, soeiall'ista, soci allide m oeratilco , li­
berale, comunista, sinistra, indi,pendent,e (elaborato 
dai cattdlilCi Pratesi e La ValHe) e iii progetto for­
mulato da;i vari co~lettjlvi femministi, dhe è stata 
ftvI'meit'o da du~ deputtati di Democrazia Plrdletaria, 

Pinta e Corvi'sieri. I progetti di legge dei laiGi e 
dei comun,i'S~i non ri'speachiano la nosùra volontà 
di autopetermi'nazione: stt:abi'lliSICOno tutte, qualrche 
IoimitaziQne a~la decisione del!la donna, j.J limite 
tempol'ale a tre mesi, 118 casisbica, iii controlila o 
l iintervento del me:dilco o dell consul.!-ori'o cihe han­
nO' N potere di interferiore Slul1la deoilS'iane dema don­
na, io! di'ritta dei medi'ci all:I'obietione di coscienza, 
iii controlilo dei genitor,i 'sulilia soelta e la vita del'le 
minorenni. 

La DC è tuttora incerta e div.i's·a tra jla tes i di 
oh'i sosNene la necessità di elahorare una legge 

democristiana, e la tesi di chi vorrebbe limitarsi 
a'd una azione di ostoruZ'ioni'sma. Pi'ocolri ha asser­
vato che ,la DC nan può avere e'si.tazionli a batter­
si per 'la difesa delila vita n·ella convinZione che 
l'aoor·to non € solle un attentiate alHa vita, ma an­
ohe oopressione di una sconvolgimentO' di a,ltri 
vali ori 8'sosenZ'i ali i delila società e delila famiig'lia. 

III par'l.amento, i paiQronj, i medici antiabartisti, 
i vescov,i e i preti, che in nome del! d.iritto alltla vita 
vogll(.ano manten,ere l'aborta ola,ndesti'na e la su­
bal1dinazliQne dell,la donna, avra'nna da part,e deHe 
donne la più de'ci'sa risposta di Ilotta. 

I PROGETTI DI LEGGE 
l'I progetto del PCI 

L'aborto è consentito nei primi 90 giorni 
quando ci sia un ser.io pregiudizio per la sa· 
Iute fisica o psichica della donna in relazione 
aUe sue condizioni di salute, o alle srue condi­
zioni economiche, sociali o familiari', qualora 
siano accertati rilevanti rischi di gravi mal­
fomnazioni fetali; '}a gravidanza sia stata con· 
seguenza di violenza carnale o di atti di libi­
djine violenta di rapporti caJ4nali incestuosi. 
La <donna si rivolge a un medico di sua fidu· 
eia, scelto in un elenco predisposto annual­
mente dal medico provinciale. 

Quando la richiesta è motivata dalla inci· 
denza delle condizioni economiche, sociali o 
familiari sulla sua salute psichica, il medico 
(dopo averla informata dei diritti e degli aiuti 
esistenti a favore della madre e del figlio) , 
considera con la dOillla stessa l'incidenza deHe 
predette condizioni sulla sua ' salute e le chiede 
di soprassedere per 8 giorni. 

Trascorso tale termine qualora la richiesta 
sia confermata, i,l medico dà atto dei'l.a deci­
sione deUa donna. 

Dopo i 90 giorni l'aborto è consentito quan' 
do ci sia pericolo rper la vita della donna, o 
di gravi malformazioni o anomalie del feto che 
compromettano ,la salute fisica o psichica della 
donna. 

L'interruzione della gravidanza può avvenire 
solo negli enti ospedalieri o neHe case di 
cura autorizza,te dalla regione (in questo caso 
i'l numero annuo degli aborti non può sru,pe. 
rare il 25 per cento degli interventi operatori 
eseguiti nell'anno preced.:mte) , 

La donna che abbi'a meno di 18 anni inoltra 
personalmente la richiesta di intervento: devo­
no però es'sere interopellati i genitori. Qualora 
questi rifiutano il consenso o non si esprimo­
no, i,l medico considera se la richies,ta rientra 
nei casi previsti e in tal caso procede all'in­
tervento. 

E' prevista l'obiezione di coscienza per il 
personale medico e paramedico. 

Chiunque effettui aborti .al di fuori dei casi 
previsti e senza osservare le modalità previste, 
è punito con la reclusione sino a 3 anni; per 
la donna c'è una multa da 50.000 a 100.000 'lire. 

Il progetto del 'PSI 
L'aborto 'Può essere praticato entro i 90 

giorni, se non esistono controindicazioni medi­
che. La donna si rivolge al medko e .]'inter­
vento deve essere considerato con ca,rattere 
d'urgenza. ' 

Dopo i 90 giorni l'aborto è consentito quando 
ci sia pericolo per la vita della donna o per 
la sua salute fisica e psichica. 

L'aborto può essere e.ffettuato negli enti os;pe· 
d<ilieri o presso Ile case di cura autorizzate dal'la 
regione; .entro le prime 8 setti·mane può aver 
luogo a ,livello amhulatoria!le nei consultori, 
utilizzando le tecniche più moderne, meno trau· 
matizzanti e meno · rischiose. Inoltre entro le 
8 settimane l'aborto può essere praticato anche 
da .persona'le paramedico s'Pecializzato in oste­
brida che ahbia seguito a'PPositi corsi che de 
regioni devono istituire. E' prevista l'obiezione 
di coscienza del personale medico e paralITledi' 
co, assicurando un elenco di medici disponibili 
ad effettuare l'i'lltervento. . 

Ogni volta sia possib~le la coppia pa·rteciopa 
alla consultazione e alla decisione da prende­
re. In caso di aborto . 'Spontaneo, qualora 
vi sia sospetto che sia imputabi'le a particolari 

condizi:oni di lavoro o di ambiente, il medico 
provinciale svolge indagine e ne dà comunica­
zione all'autorità giudiziaria. 

Per la minorenne, i,l medico valuta insieme 
alla donna l'opportunità o la necessità di· in­
terpellare a.Jmeno uno dei genitori. Quando non 
è possibile intenpellare i. genitori o quando si 
r1fiutano, ,l',illtervento viene eseguito quando 
la prosecuzione della gravidanza comporti un 
pericolo dÌ< turbamento fisico o psichico. 

J.l medico che effettui l'aborto nei casi non 
previsti 'dalla legge, è punito con un anno di 
car<:ere; per la donna è prevista una m'llJlta da 
50.000 a 100.000 lire. 

Per i medici che si dichiarano obiettori di 
coscienza, ma che eseguono aborti fuori dalle 
strutture consentite, è prevista la pena di 3 
anni di carcere. 

Chiunque pratichi aborti', senza l'autorizza· 
zione ad esercitare la 'professione medica o 
pa,ramedica è 'Punito con la reclusione fino a 
2 mesi. 

Il progetto del 'Partito Radicale 
L'aborto è consentito entro i 'Primi 90 gior' 

ni della gestazione; dopo i 90 giorni è consen­
tito quando comporti un 'Pericolo per la vita 
della donna, o per la sua salute fisica e psi· 
chica o quando sia accertata la presenza di 
malformazioni o anomalie congenite del na­
sci turo. 

Al di fuori di questi casi 'la donna che 
·abortisce dopo i 90 giorni è pu,nita c<?n la 
multa fino a 100.000 lire. Per le mmorenm non 
è richiesto il consenso di chi esercita ,la p0-
testà e la tutela·. L'aborto !può essere 'Pratica' 
to nei consultori, o in ogni altra struttura ospe· 
daliella pUbblica, e ·nelle cliniche cOTllVenzio­
nate con 'la regione. E' contemplata in questa 
proposta di legge l'obiezione di coscienza del 
personale medico e paramedico. In ogni caso 
de\ e essere Igarantito il servizio relativo all' 
aborto assicurando altrò ' ~person~ale idoneo - a 
ciò. L'elenco dei medici che chiedono di non 
effettuare l'aborto deve essere pubblico; il me­
dico che si dichiara obiettore di coscienza e 
poi pratica l'aborto in sede privata è punito 
con la reclusione fino a sei mesi. 

Il progetto del PR I 
La donna può richiedere nei primi 90 gior­

ni l'intervento medico quando ritiene che la 
maternità com'Prometterebbe in modo gra'Ve le 
sue condizioni personali, fami:liari, economiche 
e sociali. La donna si ,rivolge al consultorio 
pubblico o a un medico di sua fiducia, che -la 
iIllfol1ll1ano dei diritti all'assistenza sia per lei, 
sia per il nasci turo, e la invitano a soprasse' 
dere per 5 giorni. L'intervento abortivo può es­
sere effettuato negli ospedali e nelle case di 
cura; nelle prime 8 settimane può essere effet­
tuato anche nei consultori 'Pubblici. 

Dopo i 90 giorni l'aborto è permesso in 
caso di grave pericol'O per ,la vita della donna 
o in presenza di gravi maUormazioni e anoma~ 
I ie de'l feto. 

Per le minorenni è necessario il consenso 
di uno dei genitori. 

E ' prevista l'obiezione di coscienza. Per i 
medici che praticano l'aborto al di fuori dei 
casi prevtsti dalla legge è /previs.ta una multa 
di 400.000 lire. Per la -donna, una multa fino 
a 500.000 lire. 

'1'1 progetto del PL:I 
L'2.borto è consentito entro i 90 giorni, quan­

do sia motivato da ragioni di necessità .gl'a'Ve 
e obiettiva; ,la donna si ri-volge a un medico 
che la invita a riflettere per 7 giorni. L'aborto 
è consentito dopo i 90 giorni « allorché il pnr 
seguimento della gravidanza costituisca danno 

. grave per la salute della donna". In questo 
caso deve essere interpellato un secondo ginc· 
co'logo. 

Per le minorenni è previsto il consenso di 
entrambi i genitori. E' riconosciuto al persona· 
le medico e ,paramedico la poss.ibilità di di­
chiararsi obiettore di coscienza. La donna che 
abortisce al di fuori dei casi previsti dalla 
seguente legge è punita con la reclusione da 
2 a 4 an.ni. 

Il progetto del P S'D I 
Entro i pr~mi 90 giorni la donna ·può abor· 

tire se la gravidanza comporota un serio pre­
giudizio per la sua saolute fisica e psichica, per 
le condizioni economiche, sociali o familiari 
per rilevanti rischi di gravi ma1fo~mazioni !e. 
taU o gravi anomalie, Qv'vero per mcesto, VIO' 
lenza ca·rnale o atti di libidine violenta. Dopo 
i 90 giurni è consentito in caso di p.eri~olo 
di vita de}i]a madre, o per malformazIOm o 
anoma.Jie del feto. La donna si rivolge a un me­
dico (scelto in 'un elenco predisposto annual­
mente dal medico provinciale) che la invita a 
sop,ra,ssadere per otto giorni affinché {( possa 
ri.flet.tere ulteriormente anche sulla base di una 
documentazione fornitale dal medico stesso, che 
elenca i diritti e gl'i aiuti prevtsti per le madri 
e i figli (tra cui la possibilità di adozione del 
nascituro). Qualora la donoo, confermi la sua 
decisione al medico, dovrà farlo con richiesta 
scritta. 

La richi'esta d'aborto per · le minorenni deve 
essere firmata da uno dei genitori. 

L'intervento può essere effettuato solo negli 
ospedali e - nette case di cura autorizzate dreNa 

·regione. 
E' prevista l'obiezione di coscienza sia per 

il personale medko che paramedico, 
La donna che ha acconsentito l'aborto al 

di fuori dei casi previsti dal'la seguente legge 
è 'punita con la reclusione fino a due anni. 

Il progetto 
del'la sinistra indipendente 

L'aborto è consentito nei 'Primi 90 giorni 
quando il :proseguimento compor~erebbe .gr~ve 
danno o pericolo per la salute fiSica e pSichlca 
della donna, con decisione delIa donna stessa 
{( per ,la peculiare natura ·del rapporto tra la ma­
dre e il concepito'" Dopo i 90 giorni quando 
ci sia pericO'lo per la vita della donna o ano­
malie ta,li da indurre nel feto danni irreversibili. 

La donna deve rivolgersi a un consultorio 
PLllbblico che sentite le motivazioni della don· 
na, entro 10-12 giorni deve attivare t1:ltte queHe 
iniziative che possano aiutarla a nsolvere Il 
suo problema; qualora il consultorio fao1\isca in 
questa impresa, la donna abortisce. Il consul­
torio non decide, non dice sì o no, intervie' 
ne come aiuto. Per quanto .riguarda le minoren­
ni, la richiesta viene presentata al consuHorio 
dalla donna stessa e il consultorio, tenuto con­
to delle <:ondiziom sociali e ambientali « con­
sidera l'opportunità di informare o cointeressa­
re i'l marito oppure in caso di donna nubile, 
i genitori o almeno uno di essi ». 

Il 1975 è l'anno del con­
solidamento e del potenzia­
mento dei grandi organi di 
informazione e dell'ulterio­
re « normalizzazione» del· 
la stampa: Il Corriere della 
Sera alpre l'edizione roma­
na, La Stampa dà ill. via 
a :mJove pagine provinciali, 
chiudono II Foglio di Bo­
logna ed Il Nuovo di Fi­
renze, gli industriali bre­
sciani decidono che Bre­
scia oggi è troppo anti,fa· 
scista e cercano di met· 
terIo a <tacere, Il caso del· 
la Gazzetta del Popolo di 
Torino in autogestione da 
un anno, viene risolto ri· 
conducendo la vecchia te­
stata sotto lo stretto con· 
trollo della DC. 

La stampa italiana fra deficit 
colossali e guerre di conquista (2J 

conquistare nuovi lettori, 
specie nei settori a minor 
reddito (oggi costi1'lliscono 
la minima parte dei lettori 
di quotidiani) e alla vigi­
Lia dell'aumento di prez­
zo. Ancor più chiare le 
mot1vazioni di Agnelli nel 
fare il suo ingresso a Pae­
se Sera, dopo essersi libe' 
rato di due quotidiani mi­
nori e di un grande gior­
nale sportivo (La Gazzetta), 
troppo lontano geografica- ' 
mente dalla sua zona di in­
teresse (alla FIAT e al/la 
Juventus servireb\;Je di più 
Tuttosport). Paese Sera è 
un giornale di sinistra, di 
impronta popolare e con 
una diff.usione nell'I talia 
centrale e meridionale già 
larga o in v.ia di espan­
sione, grazie alle pagine 
provinciali : i quotidiani 

{;rediamo che a fPartire 
dadJa vittoria dei {( no» nel 
referendum sul divorzio e 
con maggiore urgenza do­
po il 15 giugno, i padroni 
italiani si siano resi conto 
di aver lasciato arruggini­
re uno dei loro più im­
portanti strumenti di orga· 
nizzazione del consenso, fa­
cend.o dei giornali dei pe' 
santi carrozzoni sempre 
più in stridente contrasto 
con la realtà italiana e 
con la maturità di settori 
sempre più vasti di «let­
tori ». L'avanzata deJ.le si­
nistre alle a!Illministrati'Ve 
imponeva una maggiore 
centralizzazione e duttilità 
degli organi di informazio­
ne, sia in vista dei mutati 
ra'PPOrti con hl PCI - ora 
al governo nelle prindpali 
città e Regioni - sia nel· 
l'eventualità di dover or· 
ganizzare l'opposizione ad 
un governo delle sinistre 
mobilitando anche settori 
di massa, secondo il mo· 

VERSO IL MONOPOLIO? 
dello del Cile e del Porto­
gallo. 

Ahl'interno di questa esi­
genza di fondo, la FIAT si 
è mossa con maggiore len­
tezza, sia 'Per cautela, sia 
perché tradizionallmente ha 
potuto contare su ben altri 
mezzi di pressione nei con­
fronti delle forze al go­
verno. Più rapidi i tempi 
d'azione di una DC impe­
gnata a procrastinare "la 
propria «a,brogazione» e 
di un'industria di stato e­
sposta agli umori dell'opi, 
nione pubblica {si guardi 
la Mon"tedison oggi pas· 
sata ad una aperta campa· 
gna di vendita del suo 
« prestigio» di azienda). 
Atti,Ho Monti, fallito il suo 
personale progetto politico 
fondato sulle stragi e la 
« strategia de'Ila tensione", 
è stato messo da parte. Del 
suo i'mpero editoriale non 
è rimasto più nulla: chiusi 
Il Giornale d'Italia e Il Te­
legrafo e Tuttoquotidiano, 
in procinto di passare a 
Rizzoli Il Resto del Carli­
no e La Nazione. 

A Rizzoli il compito di 
rilevarne, molto più in 

grande, l'eredità. Eccone in 
breve le tappe. 

Con l'avvicinarsi delle e­
lezioni politiche anticipate, 
Rizzoli avvia la costituzio­
ne di una catena di gior­
nali regionali e provinciali 
C'è di questi giorni la de­
finizione dell'acquisto de 
Il Mattino di Napoli). Le 
testate che suscitano !'in· 
teresse dell'editore milane­
se, oltre al-già cita'to Mat­
tino, vanno _da'Il'Alto Adige 
e II Piccolo (di Agnelli), 
alla Gazzetta dello Sport, 
al Giornale di Sicilia, alla 
Gazzetta del Mezzogiorno. 

C'è chi dice che Rizzoli, 
avendo debiti, ne fa degli 
altri per farsi forte pro­
prio della sua posizione de­
bitoria (non si può buttar 
via un cliente che ti deve 
duecento miliardi), 3'11ri 
che invece punti a mero 
cati non ancora saturati e 
suscettibili di espansione. 
Ma non può non saltare 
all'occhio che, al di là del­
la possibilità di verificare 
l'esattezza delle voci e gli 
ef.fettivi mutamenti di pro­
prietà, le nuove testate di 
Rizzoli sono scelte con cri. 

teri sing()llari; città come 
Bolzano, Napoli o Palermo 
possono suggerire 'la spe­
ranza di far leva su mino­
ranze linguistiche o su set· 
tori di scontenti contro il 
governo delle sinistre di 
cui si parIa alla vigiHa del 
20 giugno. E la Gazzetta 
dello Sport ci richiama al­
la mente il nuovo e perico­
loso ,ruO'lo del tifo e dei 
club, in fase di forte cre­
scita numerica ed organiz. 
zativa. Quando il dopo-ele­
zioni vede la costituzione 
del monocolore e l'asten­
sione determinante del pcr 
la macchina propagandisti­
ca non è ancora appron­
tata. Del resto, il ,f.udle re­
sta sempre carico .per la 
prossima occasione, ,mentre 
nel frattempo occorre or­
ganizzare il consenso attor­
no a questa fOl1ll1ula di 
compromesso storico così 
vantaggioso per i padroni. 

Al futuro, Rizzoli conti­
nua a prepararsi cercando 
nuovi giornali e ' 'Varando 
durante l'estate Telemalta. 
La rete televisiva di Riz­
zO'li, se duscirà ad espan­
dersi senza ostacoli su u-

na sufficiente porzione del 
territorio nazionale, grazie 
al supporto dei quotidiani 
locali della catena e all'ab· 
binamento {( pubblicità te­
levisiva-pubblicità sui gior· 
nali », porterà facilmente 
alla liquidazione di quel 
poco che resta al di fuori. 

Rizzoli è faci'litato, nella 
sua marcia, dalla compli­
cità o dalla passività di 
tutte le forze politiche. E' 
un « editore puro " e, per 
anni, il mondo dell'infor­
mazione ha carezzato il mi­
to dell'editore {( puro» co· 
me panacea ai mali di una 
stampa iJlIfeudata all'indu­
stria. ,La Montedison, quan­
do si era mossa in prima 
persona, aveva incontrato 
resistenze e proteste ben 
maggiori, le stesse che tro­
verebbe la FIAT se agisse 
direttamente anziché tra' 
mite i vari Caracciolo. 

Oltre ad infi'lare nella 
collana altri quotidiani, 
Rizzoli avvia una diversa 
utilizzazione di quelli vec· 
chi, come la trasfomnazio· 
ne del Corriere d'informa­
zione in « grande giornale 
popolare »: è il bisogno di 

« popolari" dell capi tale 
(intendendo per popolare 
la « nera" in prima pagi· 
na e un po' di demagogia) 
potrebbero essere ,la ricet· 
ta dei padroni per i pros­
simi tempi (e qui, visto 
che stiamo parlando di 
Sprin'ger italiani, è d'obbli­
go il rimando bibliografico 
alla « bild ») così efficace­
mente descritta nel raman­
zo L'onore perduto di Ka· 
tharina Blum). Inoltre, se­
condo alcune ipotesi, non 
tanto campate in aria, OC' 
correrebbe tenere presente 
che La Stampa possiede 
già un'edizione teletrasmes· 
sa a Roma: bastere!bbe spO­
stare i terminali ne~lo sta­
bilimento di Paese Sera 
per fare del quotidiano ro­
mano nient'altro che l'in­
volucro del suo confratelld 
torinese. 

Mario Salomone 

Mercoledì 13 attabre 

L' azion·e con'tro l'ambascia 
siriana a Roma 'I 

e i . commen'ti della stam--
Abbiamo dato no1'izia sul giornale 

di ieri dell'aziane di un cemmando 
(i cui membri hanno dichiarato di ap­
partenere a «giugnO' nera») cantro 
l'ambasciata siria.na a.Roma. Nei com­
menti dati oggli dalla stampa ;Si nata, 
in prima luogo, la totale acquiescien­
za nei canfronti. ,del comportamento 
de'Ila pa~izia. L'enarme quantità di 
oecchini appostati attorno al ,palaz­
zo, i pr,eparativi di irruzione vialenta 
(tutte sce,lte, queste, che avrebbero 
potute da un momentO' all'altro cau­
sare una strage, come una strage fu 
del resto causata dall'aziall'e l'epres­
siva del regime siri,all'o nefloa prece­
dente aziene de'I gruppo «giugnO' ne­
ro" a Damasc:o); sano presentati ca­
me «normali operazioni", da'I Corriere 
della Sera a l'Unità, la quale arriva 
a pubbli'Carein pr~ma 'Pagina, con ta­
ciba ,approvazione, la .fotO' di un im· 
press'ianante schieramento di cecchi­
ni dell'antiterrorismO' impegnati nella 
manovra pal,iziesca. 

strativa contro l'ambasciata S'i 
come pretestO' per far passare f1 

tappe deHa scalata repress'iva. 
solo: il Corriere inceraggia di 
mente (<<srccome i terrori'sti non 
sono ave're 'agito da .sal"i») ad 
caccia a:lle streghe antiaraba e, 
da scommetterla, 'contra tutti co 
che sona ogg'i impegnati nell' 
internazionalistaal fianco del 
libanese. 

Sempre came normale viene 
sentata da Iallculli giaTnalli 'la 'l'id 
di estradizione da parte della 
A parte le cans,iderazieni giuri 
deve essere chiarito che l,a 'Ca 
dei tre 811 ,regime -di Assad (i'! 
can le impiccagiani a Damasca 
membri di un ·altro commando 
«giugno nera» .ha già chiarita 
suo di,sprezzo per ogni forma di 
gal/ità si'a le sue intenziani se l' 
dizione venisse accordata) 

Come sempre 'avviene ' in questi 
casi, insomma, si lisa razione dimo-

una gravissima pravacaziane. In 
ta, l'unica autarità che ra veMm 
i'I diritta di giudi'oare sull'azione 
Roma, è la stessa resistenza pal 
nese. 

Una 
all'articolo ' 

sul convegno 

smentita 

Ho appena letto sul Ma­
nifesto di martedì 12 ot­
tobre, ,l'articolo ai Nor­
ma Rangeri sul convegno 
nazionale delle compagne 
di Lotta Continua, aperto 
a tutte le femmi·niste. In­
tendo, come credo altre 
cr>mpagne, nei prossimi 
giorni intervenire nel me­
rito del dibattito sulla leg­
ge e sui giudizi che la 
compagna Norma dà sul 
nostro convegno, se il Ma: 
nifesto non rifiuterà di 
pubblicare il mio o altri 
contributi, come si è ri. 
fiutato di pubblicare « per 
ragioni politiche» l'invito 
rivalto--a tutte - Ie - compa­
gne femministe di parteci­
pare al convegno. 

Vorrei solo precisare un 
punto poiché sono stata 
tirata in causa. 

La mozione che ho pre­
sentato verso la fime del 
congresso (e che poi non 
è stata messa ai voti per­
ché voleva essere solo un 
contributo alla parte fi­
nale del dibattito): 1) non 
proponeva di ridiscutere 
nel movimento la proposta 
di legge, ma di discutere 
nel movimento e in parti-

del Manifesto 
delle compagne 

colare con i collettivi che 
l'hanno firmata, se era poso . 
sibile rendere più esplici­
foa, per evitare ulteriori 
mistificazioni, neUa pre­
messa e nel corpo degli 
articoli, il perché della 
proposta del limite delle 22 
setbimane e della non pu­
nibilità della . donna per 
un'interruzione di gravi. 
danza dopo questo limite 
(contenuti che io condivi­
do tino in fondo come ave­
vo chiarito n~ll'intervento 
che aveva fatto al mattino 
all'inizio dell'assemblea) e 
di rendere esplicito che 
questa legge lasciava com­
pletamente aperta la can­
t raadizwne donna-bambi. 
no per come ciascuna don­
na la vive e per come il 
movimento sta da alcuni 
mesi affrontandola, riba­
dendo che solo le donne 
possono esprimere un pun­
to di vista giusto su que­
sta contraddizione, 

2) non « esplicitavo» nes­
suna critica agli organi. 
smi dirigenti di Lotta Con. 
tinua in queUa mozione 
rrspetto alta questione del­
la legge, né parlavo nel 
modo più assoluto di uso 
strumentale, ma ribadivo 

che proprw per la 
di questa legge, che 
daU'autocoscienza e 
pratica femminista di 
gliaia di compagne, 
una gestione che 
se saldamente 
rezione delle 
del movimento, 
rantire che i contenuti 
la legge non venissero 
turati. Volevo porre il 
blema degli 
tonomi che come 
mento ci dobbiamo 

Franca FCl.ssaUIlIO. 

chi ci finanzi 

Sede di V ARESE 
Beccaro 7.000, Chiara 

LODO, Liceo Artistico mi'l· 
te. 

Sez. Besozzo: raccolti 
dai compagni 8.000. 
Sede <di BOLZANO 

Compagni di Brunico 95 
mila, ,raccolti tra studen­
ti sud-tiorolesi e di I nn­
shruck 32 .500. 
Sede di PISTOIA 

Raccolti dai· compagni 
57.000, Roberto 20.000, 
Claudio 5.000, della sede 
20.000. 
Sede di ENNA 

Sez. Enna: i mHitanti 
5.000. 

Periodo l-IO - 31-10 

Sede di MASSA CARRARA 
Sez. Carrara : raccolte a,l 

porto 5.000, Ni'llo operaio 
cantiere 4.000, falegname 
1.000, dalla sede 22.000, 
la UT 4,000, Pino 1.000, 
Daniela 1.000. 
Sede di MANTOVA 

Sez. Castiglione delle 
stievere 22.400. 
Sede di FIRENZE 

I compagni di Certaldo 
23.000, Antonel,la 3,000, En· 
rica 500. 

Sede di ,PERUGIA 
I compagni di Urbino 

27.000, raccolti in piazza 
da Stefano 5.500. 

. 

Sez. Palestrina: I 
pagni 16.000. 

Peppe - Roma 
dro Sacco 5.000 
Firenze 480. Una 
gna in Mrica per 
.Juzione in ltaUa 
Millo - S. Giovanni 
damo 10.000, Riocardo 
Capri 4.000. 

Totale 
Totale prec. 

Totale cornp. 

.. 
Awisi al compagni 

INCONTRO NAZIONALE 
SULLO SPORT 

Sabato 23 e domenica 
24 ottobre, a Roma è fis­
sato un primo incontro 
dei c01ll:pagni che ,lavora' 
no nello s'port, o che so· 
no interessati, con quest' 
ordine de.! giorno: 
1) coordinamento stabile 
fra le realtà di base; 

2) una struttura di con· 
troinformazione unitaria 
su sport, associazionismo 
giovanile etc. 

3) un comitato peI\ma­
nente contro ogni r~r­
to sportivo con i paesi fa· 
scisti e razzisti (il cui 
primo impegno sarà quel­
lo per ltalia-Cile di ten· 
nis). 

Chi è interessato tele· 

fanì lunedì mat.tina (dalle 
10 alle ' 13) in reda~ione a 
Roma, (58 95 930). 

NAPOLI 
Ponticelli 

Oggi, mercoledì, ore 18 
alla Casa del Popolo di 
Ponticelli (Napoli), assem· 
blea.d.i.battito Sl.Ù Medio O­
riente, il Libano, la Pa· 
lestina, promo~sa da Lot· 
ta Continua, FGSI e FGCI. 

TORINO - Congresso 
MercolooÌ ' ore 2] in se· 

de, riunione dei responsa· 
b-ili ,di sezione su: 'Prepa­
razione del congresso. 
Commissione nazionale 
sulla questione cattolica 

La <commissione è con­
vocata per sabato 16 ot· 
tobre, alle ore 9, in via 

degli A'puli n. 43 (q 
re S. Lorenzo) 

Odg: 1) questione 
lica e questione 
stiana nel dibatt 
gresoSuale. 2) H 
del Concordato. 
nistra 
Cristi·ani per il .:)<J'Clill"''-,1 

Tutte le sedi in 
sono invitate a far 
tecipare un compagno, 

TORINO 
Commissione 

corso 
commissione operaia 
ta. 
TORINO - Studenti 

Giovedì ore 15,30 in 
de, attivo generale 
studenti. 



rcole'dì 13 ottobr,e 1976 

operai di Reggio Emilia 
scesi di nuovo in piazza 

"Contro 'l'attacco dei 
adroni, la classe ope­
aia non fa astensioni'" 

Forte scontro fra gli operai .e burocrati sindacali 
Ghe hanno impedito il blocco della ferrovia 

REGGIO EMIUA, 12 - Ancora una 
gli operai -di Reggio Emilia sono 
in piazza e hanno hloccato per 

volte I·a via Emilia, in occasione 
lo sciopero della zona sud in so­

:s ... n"'''~HIO 'aHe operate detla Bloch in lot­
ai da mesi per I·a difes'a del 

di lavoro. 

Un combattivo corteo ha attraver­
sato le vie cittad'ine scandendo slo­
gan contro il governo, la stangata, 
per lo sciopero generale, e ha in­
vaso la Confindustria. 

Numerosi settori del corteo hanno 
lanci,ato ininterrottamente lo slogan 
«contro l'attacco dei padroni, la clas­
se operaia non f.a .astensioni ... Anche 
a Reggio Emilia, roccaforte de'I revi­
sionsimo, la divaricazione fra gl,i o­
biettivi degli operai e la linea sinda­
cale e revisioni'sta ha fatto un note­
vole pas'so avanti. .E non si tretta solo 
di slogan antirevisionisti o di inter­
venti duri nelle assemblee sindadJoi 
o 'in manifestazioni indette dal PCI , 
come quetl.i 'cllamorosi che ci sono 
stati venerdì scorso 'con Peggio. Oggi 
infatti, per la prima volta a Reggio 
Emi'Ha, un settore consi1stente del cor­
teo, composto in maggioranza da com­
pagni operai iscritti al PCI e da dele­
gati, si è d'irettamente scontrato con 

-l'apparato sindac'a1le e revi'sionista che 
ha .impedito il blocco della fe'rrovia, 
ooiettivo emerso più volte in questi 
ultimi giorni dal dibattito fra g'li o· 
perai. 

La volontà di indurire lo scontro 
con i 'padroni e iiI govemo ha co­
stretto 'l'a FLM da una parte e l'a FGCI 
da'lra'ltra a cercare ,di cavalcare la 
tigre, non a caso ·I,a FGGI in un vo­
lantino distribui10 in questi giomi in 

.città chiede esplicitamente lo scio­
pero genera}e contro Andreotti, men­
tre i s,indacalisti nanna a loro vo'lta 
ventHato uno sciopero generale pro­
vinciale per giovedì le cui modalità 
saranno senz'a'ltro oggetto di discll's­
sione in un aUivo provinciale di dele­
gati che s~ terrà domJlni pomel'1igglio 
al'l'interno detla BlocK. 

Bari - Si organizzano 
le avanguardie di lotta 

BARI, 12 - In tutte le fabbriche 
la zona industria'le è molto forte 
tensione e ' la rabbia ope'l'18i'a 
nei confronti della stangata del 

.. ".'ftllllnVl>rno Andreotti che nei confronti 
Ila linea sindacale. 
Ovunque nella discussione operaia 
emersa la volontà e la spinta allo 
iopero generale; se questa rabbia 

si oè tradotta ieri in iniziativa 
è dovuto sOilo al'la mancanza 

una immediata or,ganizzazione. 
Alla FIAT-OM e allo OTB ieri si 

tenute assemblee per vertenze 
rne di fabbrica; i sindacali,sti che 
sono presentati sono stati som­

i da fischi e slogan non appena 

hanno cercato di parlare della stan­
gata e di far accettare i provvedi­
menti antiproletari di Andreotti. 

Sotto la spinta operaia alla lotta 
ieri sera delegati ed avanguardie del­
la FIAT-Sob, FIAT-OM, FIAT filiale, 
Radaelli, Fucine Meridionali e Pigno-

. n~ Sud si sono recati alla FLM per 
imporre la copertura a tutte le lotte 
autonome contro i provvedimenti go­
ver-nativi. Oggi pomeriggio nella se­
de della WL - mentre scriviamo -
si svolge l'assemblea dei delegati di 
tutti i consigli di fabbrica per im­
porre a fine settimana uno sciopero 
provinciale con una grande manife­
stazione per 'le vie di Bari. 

Oggi in sciopero 
gli ospedalieri 

di Bergamo "per 
fermar_e la mano 

di Andreotti" 
BERGAMO, 12 - Il rafforzamento dell'ini­

ziativa degli ospedalieri trae alimento dallo stret­
to legame tra rifiuto della Regione Lombardia 
ad aumentare gli organici e le scuole di qua­
lificazione, e la stangata di Andreotti. 

Lo sciopero di oggi prepara la manifesta· 
zione di domani organizzata dagli ospedalieri, 
che daranno vita ad un corteo per le strade 
di Bergamo. 

Il significato generale di questa iniziativa è 
racchiuso in un documento approvato ieri sera 
dal Consiglio dei Delegati, in cui fra l'altro 
si dice « Noi guardiamo con fiducia e ci uniamo 
al movimento di lotta che nelle fabbriche si 
-sta realizzando in queste ore. Questa è la di­
mostrazione che il movimento operaio e popo­
lare ha deciso di scendere in campo,rompendo 
ogni indugio e ogni astensione dalla lotta con, 
tro la politica economica del grande capitale, 
portata avanti da Andreotti. E' possibile fer­
mare la mano di Andreotti, e rovesciare i de· 
creti fiscali_ Per questo ci facciamo promotori 
di iniziative di lotta per l'immediata revoca 
degli aumenti decretati e per imporre finalmen· 
te i sacrifici a chi non li ha mai fatti. Per 
realizzare ciò è necessario ba ttersi fino allo 
sciopero nazionale generale". 

Milano - Occupata un'altra 
casa sfitta: la ventiquattresima 

La giunta scatena la polizia contro i senza casa, 
questi rispondono generalizzando le occupazioni 

MILANO, 12 - Dome 
~ca mattina 15 famiglie 
ResllnO occupato, in via 
v eg.one alla Bovisa, un 
~c~1O stabile che la pro­

Pneta stava cercando di 
~Uotare per farci uffici 
Ussuosi. E' la prima ri­
t~~ta alla giunta delle 
n Ill.ì~lie sgomberate ve­
t erdl 8 dalle case di Pon­
~ Lambro. Questi giorni 
b lotta sono stati un 
/~co di prova esemplarè 
t: ap politica della giun-

CI-PS!. 
Nell'ultimo mese molte 

~ntraddizioni erano venu­
br a galla a Ponte Lam­
prOj Un piccolo quartiere 
ca ° etario, un paesi no di 
le!: degradate alla peri-

.", di Milano. 
saSUI problema della ca­
il' dopo che per mesi 
ti PCI era andato avan­
Ia a Spiegare che il pun­
to non era di avere «tut­
bi!" e subito », ma di sta­
lle I!"e un piano di lungo 
&i~odo 00-15 anni), ra­
Co nevole e compatibile 

n l'accordo dei padroni 

di casa grandi e piccoli, 
la formazione di coope­
rative, l'applicazione della 
legge 167, ecc., i proleta­
ri scoprivano che questa 
storia della 167, che non 
veniva approvata mai per 
colpa dell'uno o dell 'altro 
(la DC, la proprietà, la 
burocrazia), finora era ser· 
vita solo a dividere chi 
sull'identico bisogno della 
casa era sempre stato 
unito. 

Famiglie con lo stesso 
reddito e lo stesso nume­
ro di figli, che abitavano 
sulla stessa strada a un 
solo numero civico di di­
stanza, si vedevano data 
o tolta la speranza di a­
vere la casa perché, per 
qualche misteriosa ragio­
ne le loro case ugualmen­
te degradate erano entra­
te o no nel piano 161. 

Rispetto alla scuola do­
ve, con l'arrivo delle nuo­
ve famiglie, mancano me­
tà delle aule e tantome­
no è pOSSibile garantire 
a tutti la refezione e Il 
tempo pieno, la giunta 

voleva trasformare i bam­
bini in pendolari col ri­
sultato che per tre gior· 
ni la scuola è stata bloc­
cata dalle famiglie. Intan. 
to, con le prime piogge, 
la strada mai finita è di· 
ventata un pantano. 

La situazione era dun· 
que tesa in quartiere 
quando, non ancora tolti 
i reticolati ' del cantiere, 
in pochi giorni l'ultimo 
palazzo veniva occupato 
da quasi 100 famiglie ve­
nute da fuori, chi isolata.. 
mente, chi in gruppi già 
organizzati spontaneamen­
te nel quartiere d'origine. 
Immediatamente una ven· 
tina di famiglie del quar­
tiere seguivano l'esempio. 

Le assemblee che sono 
subito seguite sono state 
bellissime: dapprima la 
diffidenza e il rancore, 
proletari locali che vede­
vano quelli di fuori co­
me usurpa tori. e vicever­
sa; proletari con 167 che 
bisticciavano con quelli 
senza 167, ex-occupanti già 
con la casa che ricorda· 

vano che bisognava pen­
sare anche alla scuola e 
alla strada. Poi rapida­
mente la scoperta di es· 
sere uniti dallo stesso bi­
sogno, che si era stufi di 
portare pazienza e di es­
sere ragionevoli. 

Giovedì l'assemblea ha 
deciso una manifestazione 
in Comune, prima dall'as­
sessore ai lavori pubblici, 
Rossinovich (PCI), poi da 
quello all'edilizia popola­
re, Cuomo (PCl) . 

I proletari hanno chie­
sto la requisizione imme­
diata dello sfitto a Mila· 
no, che a Ponte Lambro 
le case disponibili venis­
sero assegnate con gra· 
dua torie pubbliche secon· 
do il bisogno, che per il 
resto si attuasse l'espro· 
prio con procedura d'ur· 
genza di tutto il quartie. 
re, e infine che con la 
167 e i padroni se la ve· 
desse la giunta insieme 
alla DC. 

II giorno dopo è arri· 
vata la polizia - centi­
naia di baschi neri e ce­
lerini - su richiesta con­
giunta della giunta comu· 
naIe e dello IACP. Lo 
sgombero è durato più 
di lO ore, con provoca-

zioni e intimidazioni COD· 
tinue, e tre proletari so­
no stati portati via amo 
manettati per aver reagi. 
to agli insulti d'un fun· 
zionario. 

La voiontà di spezzare 
sul nascere, la crescente 
unità dei senza casa era 
chiarissima, alle 18 gli oc­
cupanti sgomberati e al· 
cuni ex-occupanti si sono 
riuniti per decidere una 
manifestazione e un bloc­
co stradale. 

Il corteo era appena 
partito quando la PS ha 
caricato a freddo: due 
donne, una incinta, sono 
finite all'ospedale. 

Nella notte 25 famiglie, 
abbandonate sulla strada 
con i loro materassi, e 
pochi stracci, non sapen­
do dove donnire hanno 
sfondato di nuovo le ca­
se sgomberate. Il giorno 
dopo ci si ritrova in 53 
famiglie, ospitati daU'oc­
cupazione di via Piave. 

La volontà di continua­
re la lotta è unanime. 

Domenica mattina, così, 
le prime 15 famiglie en­
trano in via Resegone, le 
altre si iscrivono in una 
lista di lotta per quando 
si troverà un'altra casa. 

LonA CONTINUA - 3 

Come è nato lo sciopero, chi l'ha guidato, 
dove vuole andare 

Rivalta: in testa al corteo 
c'era Gasparazzo ... 

TORINO, 12 - Gli ope­
rai della Fiat Rivalta so­
no comparsi spesso sul 
nostro giornale come 'pro­
tagonisti; ma la risposta 
che hanno dato aUa stan­
gata (per primi in tutta 
Italia quasi quindici gior­
ni fa, poi venerdì con lo 
sciopero autonomo, poi 
ancora lunedì con il cor­
teo di quattromila operai, 
il blocco stradale, i co­
mizi) rappresenta il pun-

_ to più alto in cui si è 
espressa questa classe a-

. peraia. Stabilimento recen­
te - poco più di undici 
anni costruito sullo 
stesso modello che sarà 
poi di Togliattigrad in 
URSS, Rivalta è a molti 
chilometri da Torino a 
nord-ovest, sulla st;ada 
che va verso Pinerolo e 
valli del Chisone e dei 
Pellice; uno spiazzo do· 
ve d'inverno si gela e d' 
estate si muore dal cal­
do, con una serie di pae­
si intorno ingigantiti con 
la speculazione edilizia e 
con i casermoni (all'inizio 
però Valletta voleva co­
struire le baracche come 
in Germania). qua~i tutti 
comuni rossi, e numero· 
sissime fabbriche, piccole 
medie, in genere metal: 
meccaniche. 

N~gli ultimi anni qui 
la nstrutturazione si è ac. 
canita, gli operai sono sce. 
si da 18.000 a 16.500 
i capi attuano conti­
nui tentativi di sposta­
menti , di divisione dei 
gruppi di operai più «af­
fiatati », di aumento dei 
ritmi e dei carichi di la­
voro, sempre incontranoo 
una opposizione diffusa 
ora sorda e poco appa: 
nscente, ora aperta, con 
grandi cortei, assedi della 
pal';lzzina degli impiegati, 
USCIta sulla strada. Come 
è nata quest'ultima, gran­
de lotta? 

Ci dice un compagno: 
« C'è un gruppo di dele­
gati, legati alla sinistra 
sindacale o alla sinistra 
rivoluzionaria, con legami 
con la lega di zona, una 
lega abbastanza aperta, 
ma soprattutto ci sono 
nelle squadre, piccoli grup­
pi di opera.i. che hanno mano 
tenuto e rinsaldato l'unio­
ne, e che la costruiscono 
in base alla loro vicinan_ 
za sia sul posto di lavo­
ro, sia nel paese di abi­

. tazione. Sono opera i per 
i quali spesso l'aumento 
della benzina equivale al· 
la prospettiva di perdere 
il. , lavoro, non potendo 
plU sopportare la spesa 
del tl'asporto. Sono loro che 
fanno partire le lotte, so· 
no il miglior frutto dell ' 
opposizione alla Fiat l' 
immagine di una vitt~ria 
poli tica sulla strutturazio. 
ne. Lottano contro i cari­
chi di lavoro, riescono a 
imporsi sui capi: per e· 
sempio nelle officine della 
selleria e del montaggio, 
i due maggiori focolai de· 
gli scioperi. In fabbrica 
tendono a stare insieme, 
uno compra il giornale 
per tutti, mangiano allo 
stesso tavolo, uno a turo 
no porta il vassoio per 
gli altri, a turno anche 
portano da bere, vanno 
allo stadio insieme ... ». 

Quando sono entrato lu­
nedì ma ttina - racconta 
un altro compagno, che 
è stato alla testa della 
lotta - alle porte c'era­
no i volantini FLM per 
lo sciopero generale di 
mercoledì. Appena, dentro 
si vedeva e si sentiva 
una grande discussione. 
Molti avevano il volanti· 
no di Lotta Continua che 
diceva « sciopero subito» 
e chiedevano « cosa fare », 

« partiamo?» e così via, 
Dove sto io, in carrozze· 
ria, c'erano 230 operai e 
solo due delegati, un ter­
zo era in mutua. Una 
squadra è partita subito, 
si è messa nei corridoi, 
i capi non capivano cosa 
stava succedendo, hanno 
fatto tirare di più la li­
nea vicino che lavorava, 
ma questa è subito par· 
tita, di botto. Il corteo 
poi è stato enorme, at­
tento in ogni momento a 
non perdere la propria 
forza, attento a stare 
compatto, con voglia di 
uscire, sapendo che si va· 
leva andare all'Indesit, a 
raccogliere gli altri ... ». 

« Un corteo diverso - ag­
giunge un altro compa­
gno - quelli che stava­
no in testa non voleva­
no essere superati da nes­
suno. Hanno trent'anni. 
E sai chi sono? Sono le 
avanguardie del '69, quel­
li che dopo quelle lotte 
non si mettevano più in 
luce; ora sono venuti tut_ 
ti fuori. Tutti compagni 
che sanno come si diri­
ge un corteo, come lo si 

guida, dove deve andare, 
E in mezzo gruppi di 0-
perai più vecchi, per e· 
sempio gruppi di operai 
sardi, ma anche piemon· 
tesi « barotti », cioè quel­
li che prima avevano la 
cascina, durissimi, con 
una grossa "volontà di 
punire il PCI". ... 

glieli dà? Qui la lotta è 
lunga, non è un fuoco 
di 'paglia, ci saranno le 
vertenze, poi gli affitti, i 
prezzi. Rendiamoci conto 
che davanti a tutto que­
sto, una pr.ima organiz· 
zazione c'è già e ha fatto 
vedere quanto è forte. 

spesso davanti alle fabbri­
che ha perduto occasioni 
per star zitto. Parlava la 
settimana scorsa davanti 
a Rivalta, glj, operai ru­
moreggiavano, non erano 
favorevoli alle cose che 
diceva. Allora ha alzato 
la voce: «Chi strappa la 
tessera del sindacato o 
del PCI - ha gridato -
fa un favore ad Andreot· 
ti ». E' bastata una voce 
che gli ha urlato: «Voi 
i favori ad Andreotti li 
fate tutti i giorni », per· 
ché smettesse di· parlare 
e se ne andasse, molto 
pallido . . (e. d.) 

«I nostri compagni so­
no alla testa, nelle offi­
cine ' dove ci sono, ma 
qui bisogna mettersi in 
testa che sta avvenendo 
un'organizzazione più va­
sta e che noi dobbiamo 
dargli tutti gLi strumen­
ti per' crescere. Se no chi 

* * * 
C'è chi invece questa 

nuova forza pensa di 
combatterla ignorandola, o 
facendo la voce grossa; 
ma capisce sulla sua per­
sona quanto pesa: è suc­
cesso a Giuliano Ferrara, 
un burocrate del PCI che 

Orbassano: Gli operai di Rivalta entrano ,in paese durante uno sciopero. 
Siamo nel '69, un anno che tutti hanno dichiarato sepolto .. Gli stessi 
operai guidano gli scioperi di questi giorni. 

Intervista con un compagno del comitato di lotta 
della Lancia di Chivasso' 

"NOI VOGLIAMO 
COINVOLGERE 'TUTTA 

TORINO, E ·IN FRETTA" 
Visto che Andreotti ha aumentato la benzina 

e la pasta, noi blocchiamo l'autostrada, 
visto che Andreotti vuole aumentare 

biglietti del treno, noi blocchiamo la ferrovia, 
visto che ' Andreotti vuole aumentare 

la luce elettrica, coinvolgeremo gli ' operaì dell'Enel 
della centrale di Chivasso per fermare anche quella 

TORINO, 12 - Visto che Andreotti 
ha aumentato la benzina e la pasta, 
noi blocchiamo l'autostrada, visto che 
Arrdreotti vuole aumentare i bigliet­
ti del treno, noi blocchiamo la ferro­
via, vi'sto che Andreotti vuole au­
mentare 'la luce elettrica, coinvolge­
remo gli operai dell'Enel della cen­
trale' di Chivasso per fermare anche 
quella. Intervista co'n un compagno 
del comitato di lotta della Lancia 
di Chivasso. 

Come è partita la lotta alla Lancia 
di Chivasso? 

Abbiamo cominciato ieri con la 
verniciatura, per iniziativa del co­
mitato di lotta e in particolar modo 
di un de'legato, che però è un com­
pagno e'd è molto malvisto dai sin­
dacalisti. 

Ci siamo fermati tutti, e siamo an­
dati in corteo al montaggio ed alle 
scocche; a cercare ·di coinvolgere an­
che gli altri. 

Si sono uniti una cinquantin-a di 
operai del montaggio e siamo stati 
fermi fino alla fine del turno. 

E i sindacati? 
Hanno detto che questo sciopero 

non li riguarda, che per loro lo scio­
pero è proclamato mercoledì e che. 
quello è lo sciopero che bisogna 
fare. Si sono tirati da p'arte . 

Da chi è composto il comitato di 
lotta? 

Sono compagni di Democrazia Pro­
letaria, qualcuno anche del PCI, de­
legati, operai senza nes'suna collo­
cazione politica precisa. 

Dopo le 23, che cosa avete fatto? 
Siamo ri,masti in fabbrica e abbia­

mo bloccato i 'cancelli, per stamatti­
na abbiamo diahiarato lo sciopero ge­
nerale in tutta la Lancia di Chivasso. 
Quando sono arrivati gli operai non 
li abbiamo nemmeno fatti incomin­
ciare a l'avorare; tutti insieme si è 

deciso di scioperare e di andare a 
bloccare l'autostrada Milano-Torino. 
Siamo arrivati in un corteo di circa 
mille, e siamo stati lì: è arrivata la 
polizia, non molta, e ci ha detto che 
dovevamo andar via, ma 'non ci siamo' 
mossi. Il traffico era tutto bloccato, 
hanno tentato di deviare le macchi­
ne per la Statale, ma ques'ta si è 
intasata in pochissimo tempo, per 
andare ·da Torino a Settimo, saran­
no dieci chilometri, ci vo,levano due 
ore. 

Perché avete bloccato l'autostrada? 
Di tutti questi provvedimenti di 

Andreotti vog,liamo il ritiro, in par­
ticolar modo dell'aumento della ben­
zina, della pasta (che poi è solo 
un regalo fatto agli industriali), della 
luce elettrica, dei telefoni, 'dei bi­
blietti ferroviari. Così stamattina ab­
biamo bloccato l'autostrada per lot­
tare contro l 'aumento della benzina 
e della pasta - abbiamo fermato il 
traffico e il commercio - . Ma abbia­
mo intenzione di occupare anche la 
ferrovia Milano-Torino, contro l'au­
mento dei biglietti ferroviari, abbia­
mo intenzione di andare alla centra­
le elettrica di 'Chivasso, parlare con 
gli operai e fermare anche quella. 
Abbiamo bloccato fino aMe 11, per­
ché pioveva a dirotto e poi dobbiamo 
essere in fabbrica per aspettare i'l 
secondo turno e continuare ad ol­
tranza, 

I vostri obiettivi quali sono? 
Il ritiro dei provvedimenti di An­

dreotti. Noi vogliamo superare i 
sindacati che 'cercano di tirare in 
lungo il più possibile ; invece se tutti 
gli operai scioperano subito, se ne 
parla immediatamente di questi rin­
cari e si riesce a vincere, Tanto, 
anche le altre fabbriche sono in scio­
pero, Mirafiori e Rivalta. Noi voglia­
mo coinvolgere tutta Torino a par­
tire dalle fabbriche del~a nostra zona. 
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4 - LOTI A CONTIN UA 

Facciamo 
la storia 

I PROBLEMI 
DI UN ANNO dei disoccupati 

organizzati 
di Napoli (1) E MEZZO DI LOTTE 

Dal 15 giugno al 12 dicembre: 
il lungo cammino dell'organizzazione di massa. 
Dalle prime vittorie all'iniziativa revisionista 

III traodllo dell regime democristia­
no il 15 giugno e i" passaggio del go­
verno dell'la città di NapdH neNe ma­
ni de'i revision'i'sti, sono co n ttms's e­
gnati dall'a l1'alsc'Ìta e oresci~a, d·a nes­
suno (noi compresi) previ'stoa, delHa 
organizzazione di maS'sa dei dli'so'ccu­
pati. La pdliti'ca revilsionis;ta , tradi­
zionalmente bgSoata ·sHI principio che 
,'esistenZ1a de·i di'soccutpati è il l'imi­
te invaHaabille deH"azione de~la clas­
se opera'i'a, era approdata" da'Ha li­
nea de'lll'e vertenze per gli Investi­
ment,i al s'lfd ('linea di di'V'i\Slione oriz­
zontall e tra da'S's-e opera,i'a' e prole~a­
ri'ato merild ion'a'le) , alhla adesi'one in­
condizionata ai progettI padronal i di 
divi'sli'One verti'ca,le tra operai e non 
operai su . tutto iii territorio nazionale, 
proprilo mentre i r:ls'ultati elettorali 
mos.t:ravano l'uni,filcazi'o'ne poi iti'Ca, 
confermata cllamorosamente dali 20 
giugno, del proletariato tra nortd e 
sud. Le miglliaia di posti di l'avoro 
conquilSltati con ,le lotte ope'raie, era· 
no sparite, cosa che itI sindalca;to r'8-

tifiocherà in a'C'comi come quell,lo A/I­
fa. AI massiocio spostamento a s'i­
nistra del proletariato n8'pole~ano, le 
multi'llazion8l1'i It'i'spon,devano /dhiuden­
do una dopo l'elitra le loro fabbri­
dhe ('GlE, A'ngus, Merre!). I proget­
ti spe'ciali per i quali i era stata ri­
finanziata ,la cass·a per iii mezzo{jior­
no, erano spariti nel nuilll'a. Ali 'indo­
mani dell 15 g-iugno Cortesi 'lanciava 
la sua di'chiarazione di guerra: non 
so'lo non si doveva più parlare dei 
3.000 posti aWAHas'ud, conqu'istati 
nelila ve'rtenza, ma si doveva parla­
re di 2.000Iìcenziamen~i. Cortesi pre­
parava l'opi'fliione pubbl.l'i'ca con la 
campagna slil1l'as·sen+eilsmo e la mi­
croconflittualità, e preparava i piani 
c-oncreti ohe at~ratVerso l'uso de/Ila 
CI, de!,la mobillità, dei Hcenziamenti 
per 8'ssente'ismo, dei trasferimenti 
di ·reparti, delil'introduzione di una 
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Con l 'impegno di una serietà scientifica 
unita ad una esposizione chiara ed esau­
riente. esce questo Corso di Antropolo­
gia Culturale a dispense, per consentire 
al di là di ogni classismo cu lturale, un 
approccio sempre piu vasto a questa di­
sciplina che, dopo essere stata per trop­
po tempo misconosciuta o conosciuta dal 
gran pubblico come • la scienza dei sel­
vaggi " proprio perché da sempre chiusa 
negli asettici laboratori universitari. si rap­
presenta agli occhi dell 'uomo contempo­
raneo come una scienza sociale riccchis­
ma di implicazioni e di domande sulla pro­
pria cultura, sul proprio modo quotidiano 
di affrontare la rea ltà . 
E l'intenzione principale di questo Corso 
vuole essere proprio quello di offrire a 
tutti uno strumentç> in piu di valutazione 
critica della società che ci circonda. 
Il piano dell'opera prevede momenti di in­
troduzione teorica e storica all'antropolo­
gia insieme ai rapporti fra questa disci­
plina e le altre scienze sociali, necessari, . 
negli intendimenti dei curatori dell'opera, 
per entrare poi immediatamente nel vivo 
del discorso estremamente attuale dell'an 

·tropologia. 
Questo Corso è scritto da esperti per 
non esperti, anche se, crediamo, che· gli 
addetti ai lavori. troveranno forse moti­
vi di riflessione; per questa sua carat­
teristica si raccomanda particolarmente 
oltre che nell'ambito universitario, per 
l 'insegnamento delle scienze sociali nel-

. le scuole medie superiori, per i circoli 
culturali e tutte le attività di animazione 
sociale , in comunità come in fabbriche, 
aperte ' a discorsi nuovi per un piu com­
pieta arricchimento dell'individuo. 
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nuova 'line'a senza assunzlioni, dovreb­
bero approdare, <suilia testa di una 
dlal5'se op8iraia piegata, ali pieno uti­
lizzo Idegl,i impianti, cioè ali 6 per 6. 

La frantumazione 
dei bisogni 

e l'unità nella lotta 
E' 'in ques.!o quadro che i disoc­

cupati s'i organizzano per riven'dica­
re il posto di lavoro stabille e si'Duro. 
E' inutiile tdlilungars'i suilla portata 
st'rategÌlca , pdlititca, oulturall'e e0C., di 
ques,to s·emplilCe avveniménto: sooo 
oose che tutti i compagn'i sanno. Una 
cosa va ricor,data, banali-e ma utile 
pe'r evitare di da're giudiz-i sommari 
s'UtI mOV'imen';'o de'i dis00cup'ati: e 
cioè la natura dell·a cont'raddizione , 
più profonda che in qua:lunque all,tro 
movimen:to , tra. l'imme:diatezza e l ' 
urgenza de'I hi'sogno (tdeterminata 
da"""a crisi) da cui H movimento pren­
de le mosse, e la portata generale, 
stra1eg+ca, di potere, dell programma 
che da questo biso{j'flo viene espres­
so·. (Teniamo presente C'he, soprat­
tu+to nella 'Prima fase, H movimento 
è compos;to nel,la sua maggioranza 
da padri di famiglia, non da giovani 
in cer,ca di prima ocolJ1pa~ione) . I di­
soocupati n'on hanno da p€lrxlere che 
la pr'opria fame, e un mondo da gua­
dagnare, ma 'la fame c'è, ogni gior­
no, assiNante, sulilia strada di questo 
lungo cammino. L'organizzazione di 
massa che ·il movimento si dà è lo 
str-umento ' essenz:iale attravet'So cui 
è pOSSibile far vive·re e prog,edi're 
questa contraddizione senza restar­
ne s'Ohiacciati. 

La lotta organizzata e con!-roHata 
è 'l'ellemento di mass·ima unità che 
supera 'l'e mi'll'e gradazion'i di uno 
stesso bi-sogno, la frantumazinne im­
pos'ta, sulla base de'I biso-gno, dalla 
legge capitallistica de·lla concorren­
za. L'organizzazione di massa, con 
le sue sedi di confronto cdntinuo, è 
indispensabille per s'Vi'll1ppare questa 
dial'etNca permanente, pe'r battere le 
~endenze alla e'hi'usur.a del movimen­
to 'ri'spetto ailla maslsa non ancora 
organizzata, ten'denze ~he si ripro­
pongono ogni vol\ta di fronte all'esi­
stenza concreta d i qualJche posto di 
lavoTO, che riscompone immediata­
mente i'I movimento nelilia mdlteplici­
tà degli ,individui e dei loro bisogni 
concorrenti. 

L'or.ganizzazlone di massa è quin­
di la sede di uno scontro senza 
quartiere .!ra linea 'retVi'sion'Ì'sta e li­
nea rivoluzional'ia, uno scontro in 
oui la politica revisioni,s;ta fa leva 
se'nza sforupoli su un pol'o delilia con­
tradizzione, que:lll,o de'II'urg'enza dei 
bi'sogni e dellll-a loro cOn'correnza , per 
impone la linea del « real-ismo » 's'en-

. za prospettive, e poi 'la linea organi­
ca delila diViisione all'i'ntemo dei di­
soccupati e tra disoccupati e operai. 
La ,linea r'i'vcllutiona'ria deve partire 
daiJil'alltro polo delila cont'ra-ddizione, 
la portata generale di un programma 
che -€l la sola reale possibilità di vit­
!-oria per'dhé è la r isposta radilca'lmen­
te an:ta-g'on i's ti'c a alilia crisi, perno di 
una ufloifi<cazione a I iveDl'o superiore 
de'l'le forze prolletal'ie , ma deve an­
che saper costruil'e le condizioni ma­
te'r.iali e sociali deltla vittoria. 

'la s,toria di questo primo anno e 
mezzo di vita del mOViimento è la 
stonia di questo scontro. La storia di 
come le vittor ie parzia,l'i de'I movi­
men!o (i primi 700 posti precari, le 
50.000 li're; gli ultimi posti ottenuti) 
sono state ,indebotlite e rovesciate 
contro iii movimento. E' la storia di 
come le grandi vittorie polit iClhe del 
movimento, clllmi'nate n eli 12 dicem­
bre di piazza Plebislcito, non Sliano 
rius'ci~e a trad UII'S i in forza materiaol'e, 
c i'oè in legame organico con la ·Iotta 
operaia, iii s'uo programma, la sua 
or-ganizzazione, con'dizione indi'spen­
sabi'le per vincere. Di'ceva un com­
pagno di'soacupato dopo la conferen­
za sinda'ca,le dell'11 dicembre, dov,e 
Lama, Storti e Vanni r.iproponevano 
io! 6 'Per 6 e la p'iena mobilità territo­
f'lialle de,llla forza lavoro: « ailia confe­
renza l'unilca rappresentanza opera­
ia eravamo noi n. Una affermazione 
positiva per l'orgo'gliosa consapevo-

lezza di eS'sere, 'Come movimento di 
m8is-sa orgal11izzato, capace di inizia­
tiva e direzione politica autonoma, 
alternativa alle istituzioni uffioiali del­
la classe operaia. Ma negativa nella 
constatazione che la classe operaia 
non aveva una sua rappresentanza 
autonoma, con la quale porre le basi 
per un'alternativa di massa vincente. 

Il sindacato risponde: 
.Ia vertenza Campa'nia 
Presi in comropiede dalll'esistenza 

di un movimento che, determi'nato e­
sclusivamente dai propri bisogni c'o­
muni, pretendeva di parlare e trat­
tare con chiunque di propria inizia­
tiva e a nome proprio, sindacati e 
PCI all'inizio non avevano trovato 
niente di meglio che porre, a m'O' di 
cordone sanitario tra disoccupati e 
operai, la vertenza Campania, che si- . 
gnificava semplicemente disseminare 
di cadaveri il cammino di una possi­
bile unificazione. 

La prima grande manifestazione a 
Roma, quella del 30 giugno 1975, di-

ventava uff.icialmente una trattativa 
sulla vertenza Campa~ia. Si presenta 
qui per la prima volta la contraddi­
zione di cui si parlava prima; la co­
scienza straordinaria ,della propria 
forza, 'Che porta i disocoupati ad as­
sediare li ministeri l'n una resa dei 
conti faccia a faC'cia tra i propri bi­
sogni e i responsabili centrali del 
potere, è accompagnata da una sotto· 
valutazione dei rapporti di ,forza reali, 
della reale posta del gioco, che apre 
spazio all'intervento sindacale. La pri ­
ma vittoria sui 700 posti precari, non 
crea contraddizione nel movimento, 
perché nes'Suno contesta il diritto a 
quei posti del primo comitato, e il 
mOViimento ne riceve un impulso che 
lo moltiplica rapi,damente. La promes­
sa governativa di 10.500 posti entro 
la fine dell'anno è invece tesa chia­
ramente a ,svuotare il programma del 
posto stabile e si'curo del suo sig'ni­
Hcato autonomo di potere , di eserci­
zio diretto del potere su'I mercato del 
lavoro , per rvdurlo -a un ruolo di pres­
sione verso una trattativa inconclu­
dente, complicata dal fatto, che co­
me apparirà chiaro in seguito, il par­
tito di regime comincia .a giocare il 
gioco dell'opposizione, a Roma come 
a Napoli. 

" movimento dei disoccupati pren­
de coscienza in questa Ifase, grazie a 
un dibattito politico serrato e all'ini­
ziativa dei militanti e delle avanguar­
die operaie di Lotta Continua, delle 
dimensioni più generali dello scon­
tro sull 'occupazione. E' chiaro che una 
parte dei posti promessi, gioi unici 
concreti , sono destinati ad essere so­
stitutivi rispetto alle fabbriche çhiuse, 
come succederà infatti per la GIE. E' 
chiaro che in un progetto generale 
di divisione del mercato del lavoro, 
tra operai occupati e ristrutturati, o­
perai Ilicenziati, e tutti gtli alltri, agli 
altri non tocca in sorte niente più del 
restauro de'i monumenti, cioè 'lavoro 
precario. E' in base a Questa coscien­
za ohe si sviluppa l'attenzione e l'ini­
ziativa del movimento sulle fabbri­
che. 

I disoccupati e le fabbriche 
E' inutile ripetere ,i \giudizi, che so­

no stati espressi all'assemblea nazio­
nale di luglio, sul significato e il ruo-

lo di una battaglia gene'rale per la ri­
duzione de'II'orario di lavoro, e sui 
Hmiti della nostra azione, che si sono 
verificati anche a Napoli. Napoli è .la 
città in cui le 4 fabbri'che maggiori · 
si pronunciano plebiscitariamente sul­
le .35 ore, così come plebi'scitaria­
mente era stato respi'nto in passato 
il 6 per 6. L'Alfasud è la fabbrica che 
arr,iva alla doichi;arazione di guerra di 
Cortesi con il minimo di ,sconfitte sul 
terreno della rigidità del'l'organizza­
zione del lavoro; con uno scontro du­
ris'simo sulla cassa integrazione, ~ul­
la mobil'ità, sui carichi di mansioni 
chiesti dal sindacato come contro­
partita ai passaggi di livello. Lo scar­
to tra la ,risposta puntualle alla ri­
strutturazione e la dimensione gene­
rale deH'attacco padronale porta, nel­
l'estate scorsa, all'assedio del OdF e 
alla proposta di una piattaforma azien­
dale, che viene però scavalcata dal­
l'attacco di Cortesi a:II'A'lfa di Arese 
e dal'la trattativa sulla C. I. La rispo; 
sta degli operai d-i Arese suscita una 
di'scussione enorme. Si organizzano i 
picchetti contro lo straordinario con 

disoccupati organizzati: la ristruttu-

razione all'Alfasud diventa oggetto di 
una battagl'ia comune. La direzione ri­
sponde ai picchetti con la messa in 
libertà, gli operai rispondono con i 
picchetti perché nessuno esca dalla 
fabbrica. A metà ottobre viene fir· 
mato l'accordo Alfa, che dà via ·Ii­
be·ra ai trasferimenti di reparti e di 
operai. Gl'i operai dell'A'lfasud respi'n­
gono natura~mente l'accordo, e i'I ri­
Huto si salda con quello della piatta­
forma contrattuale, ma si attestano 
nella opposizione reparto per reparto 
ai tras,ferimenti. 

Il 12 dicembre trappresenta il cul- ' 
mine deMa presa di coscienza di ma's­
sa ne'I movimento dei disoccupati 'sul­
la portata generale de'No scontro e 
sull'alternativa tra due ,linee radical­
mente contrapposte. Ma mentre i di­
soccupaN chiedono al sindacato l'in­
contro materiale con la classe ope­
raia, e il sindacato offre ·riunioni con 
i CdF, ormai inoffensivi cuscinetti, noi 
nOI) siamo in grado di costruire que­
sto incontro materiale a partire dalla 
forza ,del movimento dei disoccupati, 
di coHegare l'organizzazione di chi nei 
reparti si batte contro l'aumento del 
proprio tempo di lavoro ·con l'orga­
n'izzazione di chi cerca spazio nella 
fabbrica per un posto ·di lavoro. Dopo 
il 12 dicembre non ci sarà più in­
contro e costruzione di un program­
ma comune tra d isoccupati e opera'i. 
L'occupazione del CRIA da {)arte dei 
disoccupati è ispi rata di rettamente 
dal sindéYc'ato che vuolle premere su 
chi Sii oppone alla variante del piano 
regolatore per l'ampliamento dell'ltal­
sider: un ampliamento che non in­
tacca un piano generale di smantella­
mento e ridimensionamento della fab­
brica di Bagnoli. Ali 'Atfasud la ristrut­
turazione passa, nonostante I 'opposi­
z:ione opera,ia ne'i reparti. Nel mese 
di marzo, a pochi giorni di distanza, 
gli operai e i disoccupati dànno vita 
'a dimostrazioni possenti di forza, i 
primi col giovedì rosso ,contro ~a stan­
gata dei prezzi, i secondi co'l blocco 
totale di Napdli del 30 marzo: in en­
trambi ,i casi la massa vuole ripren-

, dere iii .potere ,sulla propri·a forza, ma 
i due momenti rimangono separati, né 
sarà sufficiente lo 'sciopero generale 
del 25 a riunificarli. 

Carla Melazzini 
(1 . continua) 
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DIBATTITO 

Un ro,manzo 
e la realtà 

"Porci con le ali": come ne discutono i giovani. 
Un'occasione per confrontarsi con i problemi cruci 

della propria età 

Continuando il dibattito sul libro «Porci con le 
ali », aperto nei giorni scorsi su queste colonne (Lotta 
Continua, 21-8 e '1-'1-1976) abbiamo voluto sentire l'opi­
nione di un gruppo di studenti medi romani. Alcuni 
dei partecipanti al dibattito frequentano il liceo Ma­
mianir lo stesso dei protagonisti del libro. 

Luigi (17 anni, liceo Ma­
mqani): Ho letto « Porci 
con le ali» e la P'l"ima sen­
sazione che me ne è ve­
l1!uta è stata di tristezza. 
Soprattutto mi ha amaTeg­
giato .la campagna di stam­
pa che è seguita all'usci·ta 
del Jibro: le inchieste, i di­
b~ttiti. le tavole rotonde di 
cui sono pieni i settima­
nali mi hanno dato .t'im­
pressione di una intromis· 
sione violenta di gente e­
stranea ohe vuoI .parla:re di 
noi. E mi s-embra che gli 
autori abbiano una certa 
responsabilità in quehlo 
che poi è successo, già per 
come hanno impostato il 
libro, per la superficialità 
con cui hanlno affron.tato 
la materia, Iper la mancan­
za di impegno ... 

Lotta Continua: Non po­
trebbe essere che questa 
tua reazione negativa de· 
rivi dal fatto che ti senti 
come smasoherato dal l,i· 
bro? 

Luigi: No, guarda: ano 
ch'io vendevo il giornale 
a quelle de!J.la quarta gin· 
nas·io con un piacere esi. 
bizionistico... ma 'leggere 
la cosa sul Ilibro non mi 
rattrista, la recepisco a l.i. 
vello critico. M contrario, 
le cose che :mi hanno ve­
ramente rattristato sono 
quelle 'Che ho sentito fall­
se. 

Massimo: Sarà perché la 
mia ccndizione è diversa 
da quella dei protagonisti 
- io vengo da un istituto 
tecnico e sono ,più o meno 
un lavoratore-studente -
fatto sta che per me è 
ùiffidlle giudicare ìl libro_ 
Non sono mai stato nel·l' 
ambiente che il 'libro de­
scrive, anche se in qualche 
modo lo conosco. Certo 
che in tantissime cose del 
l'ibro proprio non mi ri· 
travo . . né ci fit·rovQ i miei 
amici, i miei compagni di 
scuola. 

L.C.: Così non ti sei iden· 
tificato ne~le vicende del li· 
bro? 

Massimo: Beh , diciamo 
che l'identi,ficaz'Ìone può 
fUIlizionare per certi mo· 
menti della vita di Rocco, 
specie per le sue espe­
rienze sessuali. Però an­
che per 'le cose più vere, 
io mi domando: perché il 
libro 'lo hanno scritto per­
sone a.l di fuori di queste 
es,perienze? lo non so. 
quant'Ì amh hanno gli au­
tori: certo non sedici o 
ditci.assette. E questo fatto 
ha frenato 'la discU'ssione 
sul 'libro. Uno non lo sen­
tiva co.me una storia sua e 
allora I:ha preso come un 
romanzo maga·ri diverten­
te. 

Luigi: c'è -mOilto da dire 
sulla orecHbilità o meno 
del libro. In effetti ci so­
no del'le cose che sem­
brano credibili, pi<:coli fat­
ti, p iccole storie quotidia­
ne in cui uno riconosce se 
stesso a'lmeno in parte. Ma 
per le grandi cose, i gran­
di temi de't libro, cOlme la 
politica, la sessualità, i 
rappor·ti con le persone, 
ci sono trappe cose davve­
ro incredibilli. E non è so­
lo un f atto di pa·rticalari, 
ma di sensibilità, di atmo­
sfera psicologica, di spiri­
to con cui viNi le cose. 

Eva: lo sono una liceale 
e sono femminista, e in 
teoria dov,rei r·i trovarmi 
nell'esperienza di Antoni·a. 
Ma non mi ci ri trovo. Per 
esempio, il modo in oui 
.lei vive ~I sesso: quando 
A,ntonia si mastul'ba, non 
mi dà affetto l'idea di 
una che si'a femminista. E' 
piuttosto il ritratto di una 
r<IJgazzina boroghese cile a 
scuola si 'mostra «compa­
gna» e femminista, ma che 
im real,tà è diversa' e si 
vede quando fa le sue cose, 
tDpo masturbarsi o scopa­
re. Se sei femminista senti 
tut·to in un modo meno 
a11,ienato ·più consapevdle. 

Massimo: Anche a me 
tutti e due i personaggi 
mi danno ~'idea di perso· 
ne 'Poco convin te. JJlO'lto 
super,fician ne!P.a loro scel­
ta ·politi:::a. Questo vale in 
particolare 'Per Antonia, 
'Che è la dlass·ica compa­
gna malto bCJ1I1ghese, fem­
minista tperohé og.gi è di 
moda. Bisogna dire che 
questo mddo di essere è 
abbastanza diffuso, specie 
nello strato degli s tuden ti 
rnediO'borghesi a cui il li· 
br.o si riferisce. Nella mia 
scuola invece, se uno fa 
politica è peruhé ci crede, 
anche se ohiaramente mi­
schia a queslo certe forme 
di esibizionismo, di affer­
mazione individuale. Però 
intan·to ci credi, e questo 
lo paghi anche di persona, 
perché ci SODO difficoltà 

ancora oggi a essere com­
·pagni; c'è .la 'repressione a 
scuola, i problemi con la 
famLglia_ E' incredibUe, a 
proposito. che di t-utte que­
ste cose nel libro non ci 
sia nulla. 

Antonella: Scusami, ma 
non mi convince questa 
·tesi ohe le degenerazioni e 
le m i sti,ficazioni ' delrimpe­
gno politico sitano ristret­
te a una certa categoria di 
studen ti, e di compagne 
se par~iamo di militanza 
femminista: cioè ai ragazzi 
medioJbor~hesi', che fanno 
~l dassico, ecc. 

Massimo: Sono d'accoro 
do. Ancl1e dove abito io, a 
Valle A.urelia:, che è un 
quartiere PQpdlare, si ritro­
vano le stesse sitJua2·ioni di 
un tipo 'di impegno spes­
so solo <lJPIParente. a volte 
addirittura superficiale e 
condiziona to. 

L.C.: Dobbiamo conclu­
dere che la realtà è anco­
ra pe~giore di come la' de­
scrive ill libro? 

Luigi: No; i protagonisti 
del Ebro si vOOvnD ogni 
saba to sera, fa'l1<Ilo una fu­
matina, non hanno -rappor­
ti decenti, lui pensa sol'O 
a scopare: se noi vivessi­
mo la nostra vi ta come nel 
libro, le nost're giornate 
sarebbero ancora più 
squal1l'ide di come sono 
normalmente. 

Antonella: Quello che 
vorrei spiegare è che non 
è tanto 'un fatto di situa­
zioni squaIl i,de, Il,-1 libro. 
Quello che 'CIavvcro è stra­
no' e squallido non è tanto 
ciò che Rocco e Antonia 
fanno, quanto come io seno 
tono, come . descruvono l 
prop ri comportamenti,. l'in­
tel'pretazione che ne dan­
no. Le ·fantasie masturba­
torie di Antonia sono tipi­
che: sono ,d'accordo con 
Eva quando dice ohe sono 
strane in·eali ... Q per Roc­
co: io non desco a pen­
sare che i miei amici< sia­
no così. 

Luigi: La stessa identica 
impressione ,l'ho provata 
io quando è Rocco a ma­
sturbarsi; · certo quando 
uno si fa le seghe pensa 
a deterunina te cose e le 
fantasie ·possono essere 'sl­
mil·i a quelle di Rocco. Ma 
manca sempre qua.\cosa: 
per esempio una ddlicezza 
nd rapporto con il tuo 
cor·po, che nel libro non 
esiste. Con 'la conseguen­
za che sembra una cosa 
tu~ta meocanioa: tu pensi 
una cosa, ti fai la sega. 
te ne vieni e basta. E in­
vece non è così . E per 
quehlo OOC si riferisce al 
rapporto d~ cOip'pia, per me 
bisogna proprio smontare 
l'idea che la sessualità sia 
v.issulia così, con un po' 
d'amore molto tradiziona­
le come quelJo di Rocco 
(che è anohe geloso, e que­
sto non è s1'ra'l1o) e poi 
con un desiderio sessuale 
di tipo vialento (come 
quando Rocco sodomizza 
Antonia rn una frenesia 
di au.toaffermazione). 

Antonella: Poi ci sono 
degli episodi per me assur­
di. Come quando Anto­
nia l'imorchia il professore 
sul'l'autobus. O anche nel 
rapporto fra Antonia e Li­
sa: francamente a me sem­
bra i'mpossibile che rap­
porti di questo genere e· 
sistano fra i giovani di un 
liceo. 

L.e.: E.ppure da un'in· 
chiesta ali Liceo Spenimen­
tale di. Roma è risultato 
che i 1 I O per cen to delle 
studentesse aveva avuto 
rapporti che si sentiva de­
finire omosessua:li. 

Antonella: AI110 Speri­
mentale ap.pun.to, cioè in 
una scuola assolutamente 
poco normale, nel senso 
che non rispecchia la me­
dia. Da noi, e tra noi, cose 
del :genere non succedono 
proprio. Una non le rifiuta 
raz;ionalmente, magari ,le 
teorjzza: ma nella pratica 
neanohe ci pensa. 

LC.: Insomma, per quan­
to riguarda l'omosessuali.' 
tà sembra più una parola 
d'ordine, una proiezione 
dell desiderio degli autori 
del libro che una realtà .ri· 
scontra'bile nel comporta. 
mento comune degli stu. 
denti: è così? 

Antonella: Dirci senz'al­
tro di sì. Un'aLtra cosa che 
non torna: jj l'Ìnguaggio. 
Proprio non è quello il 
modo in cui padiamo fra 
di noi. 

Elena: Per me «Porci 
con le ali» è un ,libro 'Co­
struito, e il linguaggio è 
un aspetto d.i tutrt:o questo. 
Voglio dire che i personag­
gi sono stati concepiti co· 
me simbolici di certe COD­
traddÌLlioni che si volevano 

far emergere a tutti i 
sti... E una conferma 
q uesto ce ,l'hai alla 
ilei dialogo fra Ann 
Usai e Giaime Pi 
quando si dice che R 
e più in genere l'u 
ratppresentano «il vecc 
e non vivono la contra 
zi:one fra ,privato e pub 
co, persona.le e ,poli' 
Tutto questo è tr 
schematico: può essere 
ro per 'l'uomo i'n gen. q 
ma non aJd esempio 
un uom? con una. pr ttra 
Colloc~IODe soo12le 
generazionale, come lo 
dente, i'l giovane, ecc, 
non mi sento di gen 
lizzare come si fa nel 
bro. Per esempio. il f 
che con Antonia Rocco 
bene ,penché 'può abba 
nare il suo nuolo di v 
Ione ti dice che anche 
}ui in quanto uomo ci 
no cont-raddizioni e t 
vaigli ... 

Antonella: Resta il fa Gli I 

che R:0cco fa stare m nuti Q 

Anot~la anche quando Africa 
fa I· amore, e che a n s 
per A.ntonia co.me per co S 
!'IlaggioT patrte delle do ~;o 
hl ra.ppor:to con l'alI tra f ca'to 
so sia Vissuto sapratt<u d~ d 

. l b' !O come via enza ... su Ita in Zii 
tluralmente. . r [' 

Luigi: Ddbbiamo co Tla IS : 

derare che 'la storia d'a ':t Il al 
re fora Rocco e Antonia e ed 
ra sdlo due mesi. Se ne . e 
uomo cerca di mettersi gbhe~l, 
disoussione, e ad esem ogza, 
di diventare me.no viol lotfa 
to, è perché 'la donna PO o. 
ta, S'i ribella, si imp KlSs 

E butto questo è fTU lasCIa 
del tempo, di un rappo «Cave 
che si approfondisce. 
sta ~uardare Antonia: 
dire re cose ci met'te 
sa'Cco di tempo, come 
te, a1meno secondo 'la 
esperienza. Il problema 
che per un uomo ci vu 
molto .per capire. Poi p 
bisogna essere sensibili 
intelligenti, o almeno 
s.ponibili: invece qu 
Rocco ·senlbra proprio 
stro.nzo, forse più di qu 
to accada i,n rea'l1à. 

Massimo: A questo p 
to, bisogna sottoline 
che quel 1m odo di vivere 
prOjprio solo di a.Jcuni g' 
vani. Per la maggior pa 
c'è un probléma più g 
de ohe non quelilo d 
disponibilità: quello de! 
l i·bertà. Bisognerebbe fa 
i l discorso ddla famigf 

Eva: Le famiglie di R 
co e Antonia sono fas 
diose, certo, ma la real 
è ancora diversa. Nel s 
so che non tutbi hanno retr?~ 
padre dir~gente >del PCI caplt~ 
la madre che esce appo se è 
di casa quando i'l tuo guern 
gazzo ti viene a trova ment 
Le famigtie comuni so a es. 
ancora peggiori. forcH 

Massimo: Di consegu no di 
~~~1:, ~a~~fci~~~:(S~:1 ~~~d 
anni. non ha certo le stato 
bertà descritte nel Jib glieri 

Elena: Ma il Jibro ha \ tre 
Iuta presen,ta're un es re i 
pio di ·fami~lia non n ment 
male, e cioè non repr s/e 
va, ma diverso, più "a nieri; 
colato »: e mostra prop ' Il 
i ~imi1:i di un tipo di !l 
miglia come questo, 
magari comincia pure 
diffondersi. non 

L.C,: · Ultima domand che 
insomma, questo \libro che 
servito? la 

Massimo: Secondo DI luJ 
no. La scarsa identificazi ma 
ne frena molto la disc vale 
sione: il lihro si legge vista 
senzialmente come un ra; za A 
conto scorrevO'le e di,ve: riaIi 
ten:te. In tUl tima anal' pio 
«Porci con le a'li n in!' Ilo , 
ressa solo i giornaJlisti b~ ra ». 
ghesi che credono di ~ gior~ 
derci «come vivono i gl( rnag 
vani comunisti ». delIo 

Gli altri sono d'accordi stru 
E' tardi 'la « cassetta" nè L 
registrMore è esaurita e~· che 
ragazze devono tornare no 
Ca5a. Ma ali momento l'im 
sa'lutars'i, Ìlnaspettatamel ri 
te, i compagni che han1> lore 
partecipato all'incontro di 
cidono ·di rivedersi Ar. 
con tinuare la discussiotl han 
fra loro, senza re.gistratOrt ligio 

ERRATA CORRIGE 
Nell'articolo di Mautl 

Rostagno pubblicato leli 
in quarta pagina il peP 
alla fine del primo part 
grafo della terza colo~ 

. It'" -.11f « ... mvece a n, plU ~"" dii 
rali, ... » fino all'inizio t!I 
terzo paragrafo «A tu 
noi è capitato di senti 
re ... » va inserito nella rf; 
conda colonna, nel part 
grafo intitolato "Bi~ 
elementari e bisogni ra 
cali ", dopo la riga «fii 
salario migliore, ecc.~ / 
radicali sarebbero ». 

LOMBARDIA: Riunione 
generale regionale l: 
. E' convocata venerdì : 
alle ore 15, in via De()dC~ 
stoforis 5 a Milano. 'I 
Dibattito congressual~ 
gli organismi dirigenti. 
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OZAMBICO: 
ECOLONIZZAZIONE 
POTERE POPOLARE 
L CENTRO 
ELL' AFRICA AUSTRALE 

TEMPESTA 
Nel passato fu sempre la lotta armata a fungere da acceleratore 

ella trasformazione delle coscienze. Oggi la battaglia fondamentale 
. quella della ricostruzione nazionale 
ttraverso il processo di produzione e la totta di classe » 

Il nemico è ancora in piedi, 
con le armi in pugno 

Gli imperialisti sono ve: 
e nuti a scorrazzare per l' 
~ndo Africa australe portando 
! a con sé ossigeno, ossigeno 
~er per Smith che, senza di 

e o esso, stava morendo sof­
tro focato dai gas delI'incen. 
b~:b1J dio della guerra popolare 

1 a in Zimbabwe. Gli impe­
~ riaUsti lo sapevano, han· 
a d~o no alIe spalle l'esperienza 
oni: delle guerre di liberazio. 
i S ne delle ex-colonie porto­
ùers~ ghe~i, del Lao.s della Camo 
esem bogla, del Vletnam, della 
I viol lotta di res~stenza del po-

na polo palestznese. 
imp Kissinger è venuto e ha 
è fru lasCIato una proposta: 
·a'PPO ,Governo della maggio. 
sce. ranza nera in Rhodesia ", 

appoggio finanziario ed e­
conomico dei paesi capi. 
/alisti a Il a Rhodesia. 
Smith accetta la forma· 
zione di un governo provo 
visorio; indipendenza en· 
Ira due anni, Corrferenza 
Costituzionale per creare 
il «governo della maggio. 
ranza nera» ( ... ). 

te per distruggere la Re­
sistenza Palestinese e la 
creazione di un conflitto 
tra i paesi arabi, mentre 
Israele é i suoi padroni 
imperialisti «assistono in 
tutta calma» aUa distru· 
zione fisica del proprio 
nemico. 

La mancata citazione 
nella proposta Kissinger, 
della lotta armata porta 
a supporre che l'imperia. 
lismo - che sapeva per­
fettamente che i « paesi 
della linea del fronte» 
appoggiano incondiziona· 
tamente la lotta armata 

pretendeva sostituire 
un governo di bianchi con 
un governo riverniciato. 
Dei governanti di colore 
appoggiati da tali aiuti 
finanziari e economici da 
parte del capitalismo in­
ternazionale che nel caso 
continuasse la lotta arma­
ta di liberazione dello 

Zimbabwe, aFPoggerebbe. 
ro questo «governo di 
maggioranza» militarmen­
te, per provocare una 
guerra che coinvolga gli 
stessi paesi della « Linea 
del Fronte ", distruggendo. 
le, ed eliminando così es­
senziali basi anti-imperia· 
liste. 

L'obiettivo era, come ab, 
biamo detto, applicare 
quella manovra che ha 
dato risultati tanto «buo­
ni» in Medio Oriente do· 
ve il Libano in questo 
momento è diviso, mentre 
la resistenza palestinese ~ 
fisicamente irulebolita e i 
paesi arabi sono divisi tra 

-di loro. 
In Africa australe que· 

s ta manovra non è riu­
scita. I Capi di Stato dei 
paesi della « Linea del 
Fronte» hanno rigettato 
la proposta imperialista. 
Hanno presentato una con-

tro-proposta che sottoli· 
nea con chiarezza che fu 
la lotta armata a creare 
le condizioni per l'indi­
perulenza dello Zimbabwe. 
A partire da questo pun· 
to di vista hanno quindi 
impegnato «l'autorità co· 
loniale », il governo ingle. 
se, a realizzare immedia· 
mente una Conferenza al· 
l'esterno dello Zimbabwe, 
con gli autentici e legit­
timi rappresentanti del 
popolo dello Zimbabwe. 

Gli imperialisti non so· 
no riusciti ad imporre la 
loro manovra. In ogni ca. 
so dobbiamo però stare 
attenti a non cedere all' 
euforia della vittoria, all' 
opportunismo di destra 
che è uno degli strumen· 
ti preferiti dalla reazione 
per dividerci. 

Il nemico non è ancora 
caduto, ci sta di fronte 
con le armi in pugno. 

LonA CONTINUA - 5 

Siamo a due settimane dal1a convocazione del'la Conferenza Co­
sWuzionale su'llla RhO'desia la cui' cOll'elusione avrà -del-le conse'Quenze 
ra'dicaili per .tutti i rpaelsi del'I'Afr.i-ca australl·e. Innanzitutto per il Mozam­
bico, paese in prima fila nerl'a:ocerchiamento del regime bian'co rhode­
siano, ba-se mirlit'8re de'JII'Esercito Popolare deflo Zimbabwe, punta avan­
z·ata del mov/imento antimperialista e progressi·Sta del'l'Afr·i'ca intera. 

I -dirigenti dBlI FRELIMO mozambi'cano sanno bene ohe dopo la 
V'ittoria S'lil <C'QlIonia\lismo portog'hese, lo svi'luppo delllla rivoluzione so­
cialista mozam'bicana è in'd is·solubillmente legato alla vittoria de'i popoli 
della Namibia e deIIllo Zimbabwe contro VI cdlonia\lismo bianco e del 
pr()lle~ariato sudaforicano contro la borghesia imperiall'ista bianca di 
Vorster e deglli USA. Ma è ahrettanto chiaro che questi obiettivi non 
possono 8SS'ere raggiunti se non svNuppall'do al massimo le contraddi­
zioni di dlas,se ancora presenti nel paese, senza mai , cedere a~-Ia tenta­
zione di soffoc&t1le o negar1(e in nome di un impegno m1ilitare pure 
onerosissimo per la debole economia mozambi'cana ererd'itata da·1 colo­
niaH'Smo. AI contra,rio, ma'Ssima cura dei dirigenti mozamb'iC'ani è sempre 
sO.ttoJj<neare l'esirstenza di queste contrraddizioni, la contraddizione 
tra 'le zone liberate -dallrla lotta armata e le zone oocupate da'I nemico 
Slino ali giorno deJII 'indipen'<lenza, la con11:ra'cdizione drammatica della 
subordli'nazi'One del~la donna, la cof1lt1raddizione interna alMa difficile 
all'leanza operaia-contadina, le inf.irnirte cont>raddiZ'iol1'i d'e I proce.s-so di 
smantel!lamento di un apparato di Stato funzionante ancora com-e 
pesante er·ed ità delila dominazi'One cdlonriale eoc. Pubblid~iamo 1n que­
ta pagina tre documenti che servono rcome base per carpi're quanto sia 
fecon:da ques'ta esperienza rivo'lruzionaria. L'indh'i'esrta O'peraia è trat· 
ta dali maggiore quo1!rdiano nazionalle, iii • Noticias -, men~r-e iii discorso 
di 'Marcrhel e 'l'ed'itoriaile sullia s'ituazione in Arfri'ca aust'N:lile sono tratti 
dal numero del 3 ottobre delila riv,ista "Tempo". 

"Ogni azione dei reazionari 
è· una .Iezione per noi II 

Il discorso pronunciato dal compagno Samora Machel il 25 settembre 

IL 25 settembre 1976, do<lici anni dopo l'esplosione 
della lotta armata in Mozambico e più di un anno 
dopo la proclamazione della Indipendenza Nazionale, 
Il compagno Samora Machel ha presidiato alla chiusura 
del primo corso di addestramento politico-militare del-

- le Forze Popolari di Liberazione del Mozambico, pro­
nunciando questo discorso: 

Siamo impegnati in una 
lotta ohe ha obiettivi ben 
definiti, una lotta che ha 
un terreno ben definito, 
una -lotta decisamente o· 
rientata, una lotta .popola~ 
re contro una schiera di 
nemici. Alouni ci distrug­
gono i ponti, altri sabota­
no al(! macchine, altri di· 
struggono le strade, ruba· 
no e sabotano nelle fab· 
briche, distruggono 'la pro­
duzione, impediscono il 

progresso della produzione 
e la orescita del livel· 
lo di coscienza del,le 
masse. ( ... ) 

Questo significa che 
stanno accendendo -la 
fiammata, la stanno facen­
do sempre più grande, ,la 
stanno rendendo sempre 
più forte. 

Quando compaiono mol­
ti sabotatori, molti indi­
sciplinati, molti disorga­
nizzatori, propagatori di 

voci false, molti callun· 
niatori, aMara la nostra 
unità viene rafforzata: co­
storo rafforzano la nostra 
v i.gi'lanza , rafforzano la 
nostra deterrminazione; .per 
questo diciamo" Hita hlu­
la», ",'venceremos»! Loro 
distruggono, disprezzarlo 
l « piedi scalzi ». Loro so· 
no professori negativi per 
noi, e con loro imparia' 
ino. Ogni azione reaziona­
ria è per noi una ' ~ezione 
per questo dkiamo: « Hi­
ta hlula »! Attraverso le 
loro azioni studiamo e ar­
ricchiamo la nostra espe· 
rienza. 

Abbiamo detto, in un' 
altra occasione, che il 
combattente rivOllruzion-ario 

sta ovunque si fa sentite 
la presenza del nemico, 
ovunque la 'libertà e l'in' 
dipendenza sono minac­
ciate. 

Noi continueremo a col· 
laborare in vari -campi con 
la Repubblica Popolare Ci­
nese e organizzeremo con 
i compagni cinesi la no­
stra Forza Aerea, ,(a no' 
stra Marina e altri settori 
scentifico - militari. 

Per questo, nel chiudere 
questa corsa - di addestra­
mento militare io nan vi 
i:lico grazie! No, non c'è 
bisogno che ve io dica ano 
cora, continueremo a la· 
vorare insieme (evidente­
mente il compagno Ma· 
chel si sta rivolgendo a 
consulenti militari cinesi, 
ndt). ( ... ) 

Così gli organi della 
stampa borghese e reazio­
naria possono lanciare una 
rompagna per camuffare 
la manovra: « Smith ano 
nuncia la capitolazione" 

- ,Smith accetta il gover: pr pa no della maggioranza ne. 
JU gr ra », «La Rhodesia sarà 
,o del finalmente indipendente ". 

.<- "Noi Produciamo tutto 
I , 

Vi è anche un avvenimen· 
to importante che viene 
ad accompagnarsi a que· 
sta nostra allegria: la ca· 
duta di Ian Smith; una 
storia molto complicata. Il 
ca,rnrmino della liberazione 
è un cammino sinuoso e 
complicato, ma la verità 
è che la storia non per' 
dona. 

che seleziona buoni stu' 
denti, quella è una univer· 
sità popolare; è 'Per questo 
che l'hanno chiusa; ora do­
ve ci formeremo? Il no­
stro studio era uno studio 
obiettivo, aveva un conte­
nuto vivo; ma ora diciamo: 
« Fa lo stesso ». Supponia­
mo che il nemico sia an­
cora in piedi: come è che 
dobbiamo avanzare? Ogni 
aggressione è una lezione 
per noi, ogni massacro è 
una "lezione 'per noi. Ma 
quando il nemico comincia 
.a fare massacri sistamatki, 
a'llora è 1a .sua fine. L'abbia­
mo già detto il massacro 
di Nyazonia è la fine di 
Ian Smith (Nyazonia è il 
nome del campo profughi 
dello Zimbabwe su terri. 
torio rmozambicano attac­
cato a luglio da~le truppe 
rhodesiane che vi hanno 
massa'Crato 700 rifugiati, 
moltissimi le donne, i bam· 
bini, i vecchi; n.d.t.). 
Smith al giardino zoologico 
_ Il sangue di quelli che 

turono massacrati a Nya. 
zonia fu un diluvio, e il 
lago di sangue che {ormò 
ha il1goiato Ian Smith, 
questo fu il sangue sgor· 
gato dai rifugiati di Nya· 
zonia. 

lo de S · h h . l be fa «mlt a capIto ato » ... 

ami ,r' ma qualcun? ha m,ai vi· 
di ~ sto l! ne',1lIC;0 capItolare 

o fas ben I~ pIedI B con un' 
~ reai arma zn mano? Qualcuno 
'ileI s ha mai visto un ;egime 
lanno retrogrado e reaZIOnario 
Il PCI capitolare mentre il pae. 
appos se è sottoposto a una 
tuo guerra di liberazione, 

trova mentre il popolo continua 
ni so a essere impiccato sulle 
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forche e i bambini servO' 
no da palla di football ai 
soldati razzisti solo per· 
ché il loro villaggio « è 
stato visitato dai guerri. 
glieri dello ZIPA »; men­
Ire continuano ad esiste­
re i campi di concentra 
mento e le galere razzi­
sl.e . straripano di -prigio. 
Ilterz? 

Il fatto è che questa 
pr!lposta degli imperiali­
sI! è reazionaria e razzi­
sta. Innanzitutto Smith 
1I0n accetta altro governo 
che non sia il suo dato 
che dopo aver accettato 
la proposta di Kissinger 
ha dichiarato «non erava. 
mo in grado di far pre. 
v~lere iI nostro punto di 
VISta ». In seconda istan. 
z~ poi, la proposta impe. 
T!~lrsta è un chiaro esem. 
PIO di razzismo: « Gover­
IlO della maggioranza ne. 
r~". In Rhodesia la mago 
gloranza non è nera. La 
I1Ulggior~nza del popolo 
dello 21mbabwe sono gli 
sfrut lati e gli oppressi. 

Le avanguardie politi­
che dei popoli in lotta so. 
~? ser:.zp;e state ch.iare: 
!mpenaltsmo, i reaziana. 

;1 non hanno patria, co. 
ore o sesso. 
h Anche gli sfruttati non 
/,a~no colore, tribù o re­
Z?lOne. Per questo nello 
Imbabwe non si vuole 

u~ «governo della mago 
~Ioranza nera », ma inve. 
e un governo che rap-

7esenti la maggioranza 
~I POpolo. E lì la mag­

gIOranza è sfruttata e 
non ha colore. 
s Questa proposta razzi. 
ta e paternalista dell'imo 
~~rialismo, che fu catego. 
Ican:zente rigettata dai 
~aesl della « Linea del 
rOnte » (Mozambico, An. tOla, Tanzania, Zambia e 

tootswanaj, rende esplid 
S( anche il legame razzi; 
e a l tra l'Africa australe 
c sraele. 11 non tener t nt? nella proposta di 
d ~rnger dei guerriglieri 
t e o ZIPA e la sua pre. 
I~:~ di un blocco della 
le a ~rmata; scoprono il 
A.fn~atlvo di applicare in 

Ylca australe la mano­
Vra fatta in Medio Orien. 

I • ma sono I capi che decidono" 
Parlano gli 

La precipitosa fuga di capitali e 
capitalisti, il sabotaggio della produ­
zione organizzato dai padroni dopo l' 
indipendenza (giugno '75) pose im­
mediatamente j.J ·problema delia ge­
stione de'Ile fabbriche. Cominciarono 
ad essere nominate dal governo com­
missioni amministrative per dirigere 
le imprese abbandonate dai proprie­
tari o quelle dove, per il sabotaggio 
padronale si rendesse necessario l' 
intervento dello stato. 

Ma se da un lato la fiducia che 
meritano dal governo queste persone 
nominate per incarichi amministra­
tivi è condizione per un buon anda­
mento della burocrazia dentro le fab­
briche, non è che questo significhi 
che la fabbrica « passa ad essere con­
trollata dai lavoratori n_ La gestione 
resta nelle mani di un corpo buro­
cratico separato dalla produzione ma· 
teriale, permangono gli stessi meto­
di di lavoro, sebbene siano ora con­
trollati da persone oneste e piene di 
buona volontà, immutata è fa divi· 
sione borghese del tavoro, per tutto 
questo essa continua ad essere una 
impresa capitalistica e le relazioni 
di produzione continuano ad essere 
di sfruttamento, 

Il dìalogo con gli operai della CI­
FEL lo dimostra: 

« AI pri'ncipio, dopo la fuga di Buc­
celi lato, l'antico padrone i1 governo 
ci inviò i suoi rappresentanti e noi 
fummo mdlto soddisfatti di questo ., 
dircono gl'i operari delila Oi'FR, "que­
sti rarpprese-ntanti ci spiegarono le 
funzioni di una commissione ammi­
'ni'stra.~i'Va. 'i'l signirficato delHa produ­
zione e'Oc. Dissero che gli ammini­
stratori erano lavoratori mO'Zambi­
cani, ohe jtj denaro del Il'ostro ~arvoro 
non sarebbe più andato aWestero; 
noi eravamo di'sposti a collaborare 
con ramministrazion~ poidh-é au­
mentando la produzione contribuiva­
mo aPI'-aumento delrle capacità de'I no­
stro paese ». 

Ma ora non avete più fiducia nel· 
la commissione amministrativa? 

«Continuiamo ad appoggiarla, ma 
alcuni pensano che non s'ia cambia.'::o 
nulla da prima: quando comin'ciò a la­
vorare, 'si pensò di r~strutturare il 
quadro sallarriall'e; in febbraio ci fu 
il primo aumento, .negli Liltimi mesi 
ce ne sono stati degli altri, ma solo 

operai di una fabbrica di acciaio in Mozambico 

Un ,gruppo di operai mozambicani: « Quando arrivarono inviati del governo, eravamo contenti. Ora, tutto sembra 
tornato come prima n 

alcuni di noi li hanno ri'cevuti, g~i al­
tri sono rimasti al punto di partenza. 

Ouindi il -vostro problema qui sono 
i salari. .. 

S'i questo problema esi'ste ma so­
lo pochi operai pensano sia iii pi-in­
cipa'le, è necesrsario andare a fondo 
del prohlema - <dice Rafaoe'l de,I la­
minatoio _ - noi vogli·amo dirscutere 
de'Ila produzione, d91lle ma.terie pri­
me, de'l modo di produzione e an­
che sulla questione dei sa4'a'l"i ". 

"Oh'i decide sono 'Sempre i capi 
e l'amministrazione - dice un altro 
ope-raio - se siamo noi a produr­
re la rircchezza perché non pO's-siamo 
de'cidere sugli -a1ltri prohlemi? O dob­
biamo solo produrre, rprddurre? ... ". 
Dice Xavier Chissano, delle fonde­
rie: "ne'I nostro reparto fondiamo 
VI f.erro, produciamo materie p-rime 
per le altre imprese. Dal nostro -la­
voro esce la ri'OC'hezz'a, grazie al 
nostro lavoro guadagnano i capi, gli 
impiegati, gli amministratori; uno che 
p rodlJC e , altri che stanno a vedere 
come produciamo e poi dicono chi 
lavora bene e chi lavora marle ", «poi 
quando qualouno protesta o fa del,l e 
oritiohe, a~lora dicono ohe è « xicon­
hO'ca ", un agi_tator·e, un reazionario. 
Così molti hanno paura di parlare, an­
che peJ1ché c'è molta di'soocupa,zione: 
Questo non deve a'ccadere nel nuorvo 
MoZ'ambiroo -. 

Interviene il segretario del « Grup· 
po Dinamizzatore n: "non con'cordo 
con l'affermazione che H GD è se-

parato da~~e ma's-se. In ogni reparto 
esi'st-e una ce;Nula, ogni cell'Ul-a ha i 
suoi rappresentanti nel comitato: s'e 
vi sono 'CieJl.e criticne possono e.sse·re 
fatte n e,iii a ceHula € portate quindi 
ali wnsiglio di ge>s!ione. n fatto è 
che ne/Ile ceHu~e nessuno fa delle 
crit'iche ", • se padiarmo ci insulta­
no, ci chiamano « xiloonhocas » - in­
terrompe un operaio -- solo voi i 
oapi e la commi'S's ione amministrati­
va vi riunite per prendere le deci­
sioni n. Dice un altro membro del 
GO: .. forse sarà necessario creare 
una commi'S'Sione di lavoral'ori, per 
un miglior€ legame con la base e 
contemporaneamente per evitare che 
rl GD ra!Cicol,ga su di sé, c-ome suc­
cede ora, tutti gH i'n1carilchi " . « Quan­
do falcevamo sciopero, ai tempi del­
rantilco padrone, venne qualouno ohe 
ci chiese : vO'lete l'indipendenza, o 
irl -denaro? Noi vol'evamo l'irnrcHrpenden­
Zia, qua-Icuno preferiva irl denaro. 

Oggi Quelli che Il ottarono per rin­
dipendenza pensano ohe silél neoessa­
rio continuare a 'lottare, aoohe se l' 
indipendenza è venuta" . «Noi lavo­
riamo e stiamo aumentando Ira pro­
duz'ione, questo è un a'spetto i'm'Por­
tante pel'ché C'orrisponde a!Jlle pardle 
d'ordine lanciate dal FRElirMO. Po­
tremmo fare s'c i opero per farrei senti­
re ma pell'si'amo ohe rn questo mo­
mento sia sba'!}liato. Vogliamo sapere 
pe'rò per chi produciamo. I capi di­
cono "abba'S'so le dirvi's'ioni • ma in­
!anto se ne stanno ai piani superio-

ri con l''arri'a condizionata ... ". 
Ancora oggi esistono in Mozambi­

co le imprese capitalistiche, ma nel 
futuro non dovrebbero esistere. Lo 
sviluppo di un processo di lotta ope­
raia in ogni fabbrica che porta ine­
vitabilmente gli operai a scontrarsi 
con la struttura capitalista dèi loro 
posti di lavoro, con le relaz~oni di 
produzione esistenti. Questo succe­
de sia che una fabbrica abbia o meno 
una commissione amministrativa, no· 
minata dal governo. Non è questo 
che può detef'minare la fine dei rap­
porti di produzione capita'listici. Un 
padrone o un gestore del . capitali­
smo può assumere una faccia più 
umana ma non smette per questo di 
essere un capitalista. E dove esisto­
no operai e capitalisti, le posizioni 
sono inconciliabi'li nonostante gli 
sforzi di alcun'i gestori del capitali­
smo in agonia tentino di svolgere il 
ruolo di « pompieri nel teatro della 
lotta di classe ". 

Gli operai della CIFEL, constatano 
che i rapporti di produzione sono 
capitalistici, che la struttura della 
impresa « è rimasta uguale a quan· 
do c'era il padrone ". Que.sto è mol· 
to positivo, significa che cresce la 
coscienza operaia. Sta agli operai 
del1a CIFEL creare fonne di lotta e 
di organizzazione in base aUe proprie 
condizior.i di lavoro. Solo così po­
tremo affermare che l'emancipazione 
dei lavoratori deve essere opera dei 
lavoratori stessi. 

Questo è il significato 
del 25 settembre per noi, 
il giorno delrJ'avvio d ella 
nostra lotta armata di ,Ii· 
berazione del Mozambico, 
quel giorno sconfiggemmo 
la morte prima che fos­
se .morta, la liquidaJl11.mo. 
Prima che la morte arri­
vasse, noi am,mazzammo. 

Questo è i,1 grande si· 
gnificato di questa giorna' 
ta. del 25 settembre, che, 
nello Zimbabwe ha segna· 
to la resa del nem i· 
co. ( ... ) 

Ora Smith si è arreso, 
ma quand'O il nemico si 
arrende 'per noi è male_ 
Voi direte, e perché è 
male? 

E' male perché la <lotta 
dello Zimbabwe era per 
noi una {( grande univer· 
sità ». Alcuni andavano là 
a frequentare le elemen' 
tari deJ.la lotta armata, 
a'ltri andavano là a fare la 
scuola media, ed infine 
hanno fatto tutti l'Univer· 
sità -là; hanno fatto tutto 
insieme: licenza elementa· 
re, licenza media, di.plo­
ma, laurea e dottorato 
dei'la lotta di 'Popolo aro 
mata. Ma adesso hanno 
chiuso l'uni·versità. Ora 
dobbiamo chiederci, abbia· 
mo saputo approfittare di 
questa università? No, iper­
ché non è durata. 

Vi sono molte univer· 
sità, ma quella è specia· 
le. Quando siamo in quel· 
la università non c'è chi 
ne sappia già abbastaI1Z8, 
siamo tutti a'lunni. Per 
questo tutte le nostre idet' 
hanno un -peso nella guer­
ra, tutte le idee valgono. 
Là noi abbiamo sintetiz· 
zato tutte le nostre espe· 
rienze. 

Ma sono venuti tutti Igli 
imperialisti e l'hanno chiu· 
sa quasi a dire: «que· 
sta è una brutta universi' 
tà, non va ». Ma cosa 
c'è di male in quel· 
la !Università? Quella 
è una università che 
accelera la formazione. Noi 
vogliamo una formazione 
accurata, una formazione 
in cui .gli alunni siano scel· 
ti e quella è una università 

PAVIA 

D9mani, giovedì 14, ore 
21 nell'Aula dei Quattro­
cento all'Università, as­
semblea pubblica-dibattito 
sulla' crisi del Medio 0-
riente e sul sostegno in­
ternazionalista alla Resi· 
stenza Palestinese e al po­
polo libanese, organizzata 
da Lotta Continua. 

Noi quindi dobbiamo an° 
cora studiare, ma Smi th è 
morto. ·Per vario tempo 
era un cadavere che camo 
minava; ma ora è nella 
bara. lo proporrei che 
Smi th non fosse sotterra­
to e che sia Imesso nel giar· 
dino zoologico; un babbui. 
no; un 'leone sdentato; un 
,leone senza artigli. L'ave­
vamo detto che non poteva. 
resistere. Oggi la vittoria 
del popolo dello Zimbab· 
wc è la vittoria del popolo 
del Mozambico, è la vitto' 
ria dei popoli di tutta l'A· 
frica, è la vittoria dei po­
,poli oppressi di tuHo il 
mondo. Per questo diciamo 
«abbasso Ian Smith! » ... 
ma che sia messo allo zoo! 

-Adesso Smith comincia 
a seminare confusione con 
le sue dichiarazioni, dice 
che prima che lui «permet· 
ta» la costituzione del go­
verno deLla maggioranza 
è necessario che noi si ria. 
prano le frontiere (chiuse 
dal Mozambico la scorsa 
primavera con una virtua· 
le dichiarazione di stato di 
guerra; n.d.t.). Ma è 'Pro­
prio lui quello che parla, 
ora? 
I compiti dei combattenti 

Noi abbiamo già delinea­
to le caratteristiche della 
situazione attuale 'Ciel no­
stro paese. Assistiamo alla 
distruzione sistematica del· 
la produzione e dei beni 
da1lo Stato. Assistiamo a.]Jo 
sbandarmento. Assistiamo 
ad attacchi ideologici, at­
tacchi sociali, attacchi fio 
sici, fatti dai nostri nemi­
ci perché, in questo mo' 
mento, non disponhlmo di 
quadri politici sutlficienti. 
Perché non disponiamo di 
quadri per assumere, per 
far funzionare le strutture; 
perohé il nostro Stato -
l'a'Pparato dello stato - si 
mantiene ancora quasi in­
tatto. Non è facile sman­
tellarIo, senza resistenze, 
perché non disponiamo di 
quadri politici. Sono i qua­
dri che 'devono distruggere 
la routine delle strutture 
coloniali, la burocrazia del­
le strutture 'coloniali. Noi 
possiamo consolidare la 
nostra indipendenza sola­
mente distruggendo le 
strutture che 1"appresenta­
no la borghesia nazionale; 
strutture che permettono 
il mantenimento di quelli 
che non vogliono servire il 
popolo, le strutture di 
quelli che rifiutano sis te· 
maticamente di fare propri 
gli interessi del 'Popolo, sia 
a livello di partito che a 
livello di Stato. 
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/) - LOTTA CONTINUA 

La discussione del coordinamento dei paesi terremotati 

Una proposta di lotta 
·sull'una tantum 

UD1NE, 12 - La situa­
zione delle zone terremo­
,tate, i ,problemi posti dail­
la 'Situazione deillle scuO'le 
e <il modo di 'affrontarli, i 
r.apportI con l'ol1gaJI1kzazio­
ne sindacale, riJl movimento 
democratiJCo dei soldati; la 
veriifica ,stess·a diell rappor­
to .fra il coordinamento e 
i di,VeI1Si paesi e infine 
una proposta aJllernaiti'Va 
sulil'Un:a Ta<nDlilll per il 
Frliulli sono stati al. cen­
tro di U!Ila riunione dell 
«Coordinamento dei 'Pae­
si te.rr=tati ». DUipo una 
prilIna ,di'scuS'Sione sulk 
contraddj.zioni che comin­
ciano a emergere fra una 
linea sindacale estrema­
mente arret,ra.ta e a louni 
settori de1 s ,ill'dacato stes­
so, è sta'1:a al centro de:lla , 
diJscussione_ 

La lPoSlsilbili tà dii. una ma­
ni.festa'Z.Ìone da ill1dire a 
Udine, taae ,da unire q:)Q!po­
[a'zione teroremotata, solda­
ti, studen ti (proposta, dal 
coordi-naJffiento dei soldati 
demoaratioi)_ Malti inter­
vent1 hanno sottohlneato 1a 
necessità oIre i paesi co4Ji­
ti non partecipino con una 
semplice adesÌQItle ma con 
una ampia mdbÈlitazione di 

maJSsa, mettendo al >cen­
tro i ,proprio obie1ltJi'vi (la 
cnitÌ'Ca dura a Zamberuet­
ti, il d'fiuto 'dell'imposta­
zione de;!. governo e della 
giunta regiana'le sul Friu­
li, de ridbieste immediate 
ed upgenti di 'Prefalbbrlicati 
e scuole, di lSeI'Vizi, neJ1e 
zone colpite oltre che i 
grav.i. ,problemi de01e zone 
di sfolllamento). Per questo 
si è deciso di andarr-e ad 
una verilfca .nelle assem-

blee di paese e di pren­
dere una decitsione lunedì 
pros!;imo_ 

Già questa discussione 
aveva ,toccato alcuni pun­
ti che sono stati affronta­
ti ne'llla ,seconda parte de1-
b riunione, con ~a com­
prensione netta che c'è un 
piano preciso del governo 
per isolare il Friul1 'daJl re­
sto ,d'Italia e far passare 
su questo ,isoUa.mento 'le 
mi,sme ipiù iniqrue verso il 
Friuli_ Le m'iisure ~n'gi'liste. 
volte a colpire le masse 
ipopoaatr"i, di 1assazioni pre­
viste daY 'Una TantumsUl­
le auto (algg1unte ad un 
ill'Sieme d i provvedimenti 
massicci contro Ile masse 
popO/lar~) ' mm sono una 

prova deJ:la «inefficienza » 
del10 stato, ma dehla pre­
cisa volontà dell. governo 
e dello stato di ,falI" sentire 
il Friuli >come un «peso 
in più »; a ciò si aggiunge 
l'esperienza preCedente del 
danaro versato ,per da Be­
Hce, per la Ca'laJbria, per 
iii ·Pol~sine, 'Per .iii Friuli 
stesso hl 6 maggio e non 
gi'unto certo a destinazio­
ne_ Gli stessi cri>teri usa ti 
per, una requisizione del'le 
rouUottes <in ~UJtta ItaoJia 
çun sortC§gio «fra ugua­
li » come se ,fossero uguali 
i r .aulottiJsti proprietari di 
due o tre case a quelili 
che 'ancora devono pagare 
le rot.Jlottes, e senza nes­
suna ogatl"anzia di -Wl rap­
porto !diretto fra; chi dà 'le 
roulottes e aa pCl1Polazione 
frittlana) non avevano e 
non hanno altro scopo che 
q uetMo di traSiferire la sfi­
ducia e l'a ,rabbia co.ntro 
u.n governo e 'uno s-tato 
inadempienti anche per il 
Fri.uli, dopo che Ilo sono 
stati per il Belice e ,per il 
Vajont verso un generico 
riifiuto d i qUailsiasi misura 
per il> Friuili (estremamente 
ambiguo, taLvolta e peri­
coloso). E' un disegno or-

BOLOGNA. Il sindacato 
indice un piccolo sciopero, 
gli operai lo trasformano· 

-

una grande lotta ~ • In 
Si stanno organizzando ronde operaie 

per chiudere i negozi 
non appena sarà convocato lo sciopero 

BOLOGNA, 12 - Una 
forte tensione in tutte le 
fabbriche della ci ttà con­
trollab~le già dallo sciope­
ro di giovedì aveva costret­
to i sindacati ri·uniti stra­
ordinariamente sabato not­
te a oonvocare mi'ora di 
sciopero per lunedì matti­
na convocandolo telefoni­
camente ai qe'legati nel 
corso delila notte. E' nata 
così una convocazione che 
dovendo servire come s,fo­
go della tensione operaia 
una giornata .di lotta inci­
s~va e dura tale da costrin­
gere i sindacati a ripar­
lare di sciopero per i pros­
simi giorni. Ovunque gli 0-

perai hanno fatto di que- ' 
sta scadenza un'occa' 
sione di lotta offensiva_ 

Il panorama delle 
lotte è enonrne: alla Du­
cati Meccanica gli operai 
sono usciti in corteo dal'la 
fabbrica e hanno biloccato 
la tangenziale; ' lo stesso 
hanno fatto gli operai della 
Menarini usciti a bloccare 
la straoda di ,fronte alla 
fabbrica. Tutte le più gros­
se fabbriche della città si 
sono vuotate, ci sono stati 
cortei oper:ai aUa Weber, 
alla Sasib, alla Sam Mac-

chine, aUa MiiJ.ganti, rulla 
Sabiem, aHa CalzoIÙ, alla 
GD. 

In questa straondinaria 
giornata di lorta sono sta­
te coinvolte anche molte 
piccole faljbriche nonostan­
te che il sindacato li abban­
doni volentieri a se stessi. 
es.emplare è in questo sen­
so la lotta degli operai 
della Campagnolo e della 
Grimeca che hanno fatto 
uno sciopero autonomo di 
due ore approvando mozio­
ni per lo sciopero gene­
rale e organizzandosqua­
dre di operai per chiudere 
i negozi non appena verrà 
con'Vocato lo sciopero_ Mo­
zioni per lo sciopero gene­
rale sono state approvate 
anche in altre fabbriche, 
in particolare al'la Menarl­
ni; è questa la richiesta 
che ha caratterizzato tutte 
le lotte assieme alla ·vblontà 
di ·respingere totalmente le 
misure banditesche del go­
vemo AndreottL 

C'è 'alll'interno di queste 
lotte operaie una forte scol­
l<aturà tra operai e sinda­
cato, una grossa perdita di 
credibilità nelle 'Proposte 
sindacali di modifiche dei 
provvedimenti e di regola- · 

ment!azione della lotta ope­
raia_ E' una divaricazione 
che non ha precedenti in 
una città come Bologna 
che -at1ra'Versa anche i de­
legati ·e si esprime spesso 
nel rifiuto collettivo deHa 
tessera sindacale_ Questa 
contesftazione, che ha la sua 
forza principale nelle fab­
briche coinvolge anche al­
tri strati di lavoratori; ieri 
l''assemblea dei dipendenti 
comunali è tenrninata con 
la fuga dei sindacalisti do­
po un intervento app'laU'di­
tissimo contro i decreti. Lo 
stesso cli,ma c'è neHe as­
semblee ·eli quartie.re con­
tro gli aumenti delle rette 
degli asili. E' una situazio, 
ne aperta ,all'intervento più 
ampio dei rivoluzionari ohe 
ne aumenta ila responsabi­
lità per impedire che' al 
clima della lotta e derI'of. 
fensiva di clalSse subentri 
la sfiducia e l'abbandono_ 
In 'questo senso il nostro 
impegno deve eS'sere rivol­
to 'alla COll'Vocazione di u­
no sCiopero generale con­
tro le proposte di conteni­
mento del sindacato che 
mira a spezzettare e ad 
eS'aul'ire la risposta ape: 
raia. 

ganico, e uno dei mod~ con 
cui ;10 stMo Ipersegue l'iso­
larrnento :dell Friuli per po­
tedo distruggere_ Lo s tes­
so 'prob:lema -del1'Una Tan­
twn rientr.a in questo qua­
dro: è stata mdto chiara 
in l!1101}'ti interventi che 
hanno ocoupa.to tutta la 
soconda parte del dibatti­
to, la nocessità di una 
'Proposta rultematÌlVa a tut­
ta Ila legge, che ne criti­
c hi i iPunti -principa.Ji (ohe 
i potecano gravemente il 
futuro ·del Friuli) e che 
entrano in merito d ell'Una 
TaTIltum, suillle au.to. Oltre 
la oritica .tePma ai meto'di 
di tassazione (che non co'!­
piscono rCailmente gli alti 
redditi, come è invece ne­
cessario fare) è emersa 
dal coordinamento la pro­
'Posta che sarà ,precisata 
alccurata.mentc e rapida­
mente da una apposita 
cOffi'II}i.ssione, di offrire a 
tutt;i coloro 'che giustamen­
te non hanno nessuna fi­
ducia 'SiU!ll'a gestÌOine Sltata­
'tale del da'naro, una alter­
nativa e di iproporla agli 
en ti locaili, aliùe comunità 
montane e cOillinarr-i, a wt­
te re oorganizzazioni di base 
,friulane, oLtre ohe ai con-

si)gli di fabbrica, alle or­
ga,nizzaziarri di base e alle 
or,ganizzazioni s,indac8Jli in 
tutta Italia. Si tratta cioè 
di assumeIlSi come abbia­
mo detto a compito pre­
ciso di jpenrnettere a eh! 
non ha !la fiodwaia nell'uso 
di questo danaro da parte 
deMo stato del Belice e 
del Vajont di dare diret­
tamente f ·importo equiva­
lente dell danaro della tas­
sa a 'lill fondo - cont·rol­
Jato da un 'comitato di 
garanti - che sarà utiliz­
zato -prioritariamente per 
le esigenze immediate del­
le popO'lazioni, previste an­
ohe dalla Ilegge (pretfabbri­
cati e rimborso a i comuni 
colpiti) "Con iii control'lo del 
comitato di coortlinamento 
dei paesi ter.remotati, de­
gli enti locali, d e'Ile comu­
nità montane e cohl inari, 
di ogni organi'S:I1lo Idi base 
friulano (lhe interudono a­
deri're_ E' una cO'~a -gros­
sa, è giusto assumersi an­
che questa reSlponsaibi'lità, 
è -stato detto, ma bisogna 
pre,paraI'lo bene, coinvo,l­
gendo da subito tutte le 
organizzazioni di base in 
Frjulli e in Italia. E' una 
verifica da fare ' in .fretta. 

Il 16 e 17 a Milano il convegno 
nazionale degli ospedalieri 

MILANO, 12 - Si sono 
riunit,i a Milano domenica 
lO otto.bre i compagni 0-
speda.Jieri di akune sedi 
della Lombardia per ,por­
tare avanti la discussione 
S'ulfla sitJUazione di lotta 
dehla categoria e sulla d~­
finizione delila piattaforma 
cantra,ttuale; sono _ stati 
anche dis.cussi i[>rob'leII).i 
del ralpporto col -sindacato 
e con !le a ltre organizzazio­
ni deilJ.a sinistra ri'Voluzio­
naria. 

Sono stati definiti i prin­
ci.pali aspetti della piatta­
forma contraJt·tiua[e (orga­
nrci, s,ouol'e, inquadramen­
ti, IL'Velli salariaùi, progres­
sione elConomica orizzon­
tal-e, orario di 'lavoro, nor­
mativa per i medici, -di­
par.timenti, ecc.)_ 

In considerazione del 
fatto che ,già la ,prossima 

NAPOLI 
Disoccupati organizzati 
diplomati e laureati 

Comi,tato dei disoccupa­
tÌo organizzati dip'lomati e 
,laurea,ti di via Atri 6: 

1) Mercoledì 13 ottob.re, 
aNe ore lO manifestazio­
ne al Provve:ditorato per 
i maestri, 1e graduatorie 
e Ile 150 ore_ 

2) I col,leghi del grup­
po di lavoro sulla scuola 
che a'Vessel'O avuto diffi, 
coltà ne:I raperimelllto, ·ri­
ceveranno mercoledì aHa 
manifestazione ,le schede 
per l'inchiesta. " 

3) La commis'sione fab­
brica si rivede mercole".di 
13 'aJ,Je ore 17 aiola Istitu­
to di Filologia moderna 
(di fron te al cinema Asta)_ 
ROMA 
Disoccupati intellettuali 

Giovedì alle ore 16 pr;e­
cise assemblea generale dei 
diplomati e laureati disoc­
cupati alla facoltà di chi-

settimlana inizia la consul­
tazione di base sulla 
piattaforma contrattua'le 
che ,la data fissata a 
Pisa per il convegno na­
zionale (23-24 ottdbre) coin­
o1de ,per '.la maJg1gioranza 
delle sedi con i congressi 
provinciali in ,praparazione 
dél secorudo congresso na­
zionale è stato doctso di 
antidpare il convegno na­
zionale degli ospedalieri a 
sabato e domenica 16-17 
ottO'bre con inizio a:hle ore 
15 di sabato presso la se­
de d e'Ila federa?;one di Mi­
lano (via De Cri stoforis , 
5). E' indiSipensalbile ilmas­
simo di partecipazione: i 
compagni 'che non potes­
sero i:l1'teIlVenire 'S0ll10 pre­
ga ti di ,in'Vitare .relazioni 
s'crit.te a;Lla !Segreteria Nu­
cleo Ospeda!lieri LC, - via 
De CrisWforÌ's S, Milano_ 

mica ,del'l'Università_ 
SICILIA - Congresso 

Domenica alle lO riunio­
ne regiona,le a Catania (v_ 
Ughetti)_ Odg: congresso. 
MILANO 

Convegno sulla scuola, 
il 14-15-16. 

Inizia giovedì (anziché 
mercoledì) alle ore 15 in 
via De Cristoforis S, il con­
vegno milanese sulla scuo­
la. Devono partecÌlpare tut­
ti gli 'Studenti e i lavora­
tori della scuola, e rappre-' 
sent;anti dei nuolei operai. 

Saranno tenute relazioni 
su: disoccupazione giova­
nile (piano di prea'Vviamen­
to, rapporto con la dife­
fesa della scolarità di mas­
sa); rapporto del movi­
mento con l'organizzazio­
ne dello studio, la cultura, 
la sperimentazione; la ri­
costruzione del movimen­
to; Comunione e Libera­
zione. 

Ci vuole un coordinamento nazionale 
per chi ha diretto questi sèioperi 

Intervista a Piero Tedoli, del Consiglio di fabbrica della Fargas di Milano 
MI,DANO, 12 

Come siete arrivati allo 
sciopero delle 11 fabbriche 
di lunedì? 

Non è sta1a certo un' 
azione spontanea. Fare 
qualcosa ven6ndì stesso 
non' era PC'Ssiibile, però 
non ci siamo fatti cogliere 
di sorpresa, è -la terza voll­
ta che un- governo colpi­
sce di venerdì; questa vol­
ta abbiamo -fatto un giro 
di te!lefona.te ai vari consi­
gli e ci siamo dati alPpUI1-
tamento per il salbato, al­
la FIM, Ci si,amo trovati 
in 30 delegati, un po'dii 
tutte e tre le federazioni. 

E dovevano venire altri, 
ma .probabilmente ,la se­
conda immancalbHe, tele­
fonata, .proveniente da aII­
tre sedi, na-turtllmerite li 
ha b'!oocati. La disc uss·io­
ne non è stata mClÙto com­
plicata: questa S'tangata, 
a'bbiamo detto, col'Pi'SfCe 
soprattutto noi piccole 
fabbriche, ohe abbiamo hl 
gallario più debole e u.na 
vita più precaria_ 

Fare 10 sciopero e bloc­
care de ·strade per dire 
no agJ:i aumenti e per &pin­
gere '~i altri a lffiIUovers,i 
e il sklJdacato a procla­
mare 10 ~ciopero_ Abbia­
mo fa,tto assieme un vo­
lantino. Abbiamo anohe 
tentato ,di co'llegarci con 
a'ltre zone, con ;Ja zona Ro-

mana ci è riuscì to e ci ha 
fatto molto lPiacere ·sapere 
che anche lì stavano muo­
vendosi, con 'le altre non 
si è Ifatto in tempo_ lo 
non ci credo che nelle 
altre rfabbrlche ,non c'era 
la spinta Idegl·i operai; il 
prdbllema sono i ,delegati; 
sono dei delegati di co­
modo, che non si fanno 
eSipressione delle masse_ 

Non pensi che per un 
delegato muoversi sulle 
indicazioIÙ delle masse 
non è solo una indicazione 
di metodo, cioè essere de­
legati degli operai, ma è 
soprattutto assumere una 
linea politica diversa e op­
posta a quella portata dal 
sindacato? 

Esatto, è una linea diver­
sa suilla onisi e sul. gover­
no_ Partire dai bisogni o­
perai è una linea politica: 
chi -aspetta ilo scontro e 
chi non 'lo a5tpetta, chi di­
ce che dobbiamo pagare 
tutti e ohi dice che devo­
no pagare 'solo quel'li che 
J!on hanno mai pagato; è 
inutile 'girerei attorno è 
una linea di scontro con 
quelLi che sostengono i sa­
crifici in cambio del nuo­
vo modeHo di .svih.lippo_ Le 
di'missioni a va'langa che 
ci sono dentro alI 'Sindacato 
partono dal .fatto ohe ci sì 
rende canto di questa con­
traddi7!ione, però ,non si 'ha 
il copaggio d.i sceglI i ere_ 

In che rapporto sta que­
sto processo politico orga­
nizzativo, questa autono­
mia di settori di delegati, 
con le contraddizioIÙ del 
sindacato? 

lo parto da,I 'ppincip;io 
che non si può andare 
avanti 'SIU cr.isi, prezzi, ecco, 
su1 fatto che il sindacato 
è assente e delega ai par­
titi. Se 'va ll!vanti questo 
sdQppiamento del sindaca­
to bjsogna aver chiaro che 
può anche pl'evalere -la 
reazione_ Il vuoto che si 
crea devono riemp,irlo re 
avanguardie, .j delegati, i 
OdE Parlare di una alter­
nativa generale ai sindaca­
to è prematuro_ Ad esem­
pio su scala naziona1e non 
c'è nessun rapporto tra le 
avanguardie. 

Nof nel voa'antino che 
abbiarrno Idato chiedevamo 
'la cOl1!vocazione di' un'as­
semblea naziona'le di dele­
ga.ti proprio per fare un 
pas;so a'Vanti. 

Il 'Problema, per ora, 
è quello di ,spingere avan­
t,i le contraddizioni dentro 
al sindacato, mantenendo 
in mano la situazione_ Cioè 
non ·sono i consiglii che si 
devono .spaccare suhla ba­
se del funzionamento de1 
sindacato, ma è j.J ·di'batti­
to nel sindacato .ohe deve 
fare i conti con i,l fatto 
che gli operai propongono 
e prat.icano 'I.I'I1a ILinea po-

litica di scontro. La gior­
nata di ieri im piccOilo è 
stata cosÌ. 

Cioè che ruolo ha avuto 
il sindacato nella vostra 
iniziativa? 

Come sindacato nessuno_ 
Singoli compagni funz,iona­
ri ci ,hanno aiutato, pcr 
scelta personale_ Di fron­
te a1Ua decisione degli ope­
rai, a'lcuur ci stanno per­
ché vogliano, e adtri per­
ché non possono ,non vo­
lerlo. Anche i funzionari 
più ben dispost,i rischiamo 
sempre di essere da fre­
no, per esempio ci dice­
vano: «Avete fatto bene, 
però se a,spettavate, si p0-
teva fare meglio »_ 

Ho saputo che Carniti 
è venuto in fabbrica alla 
Fargas, e ha rifatto il di­
scorso della rifondazione 
del sindacato dei consigli. 
Tu sai che la nostra opi­
nione è che quella è una 
proposta vellutataj cioè che 
fare iI sindacato dei con­
sigli è il problema di ave­
re una linea politica- come 
dici tu « di scontro» altri­
menti è un discorso fumo­
so che fa da copertura a 
sinistra alla linea del PCI. 
Tu cosa ne pensi? Cioè 
pensi che sia possibile fa­
re un sindacato dei con­
sigli come dice Carniti? 

Anch'io ,penso che si'a 
molto di ffi cile_ lo parto 
da,I fatto che biso~na ri-

stabili:re la ,piena aIUtano­
mi'a de.lle masse e .dei loro 
delegati; H resto si ved.rà_ 
Non è estremismo: 'la ve­
ra autonomia è recepire le 
eSbgenze de1 paese. 

Adesso come si va avan­
ti? Con lo sciopero? 
. lnnanz1tut-to va detto 
che un 'livelllo organizza ti­
vo 'non ,si iJmprorvvisa_ Noi 
abbiamo avuto a'esperienza 
del coopdinamento dellle 
piccole fabbriche Ìln crisi, 
abbiamo avuto due anni 
eli ,lotta alla Far.gas, e non 
è pO'co; ne abbiamo viste 
di tutti i colori, ci !hanno 
accusato di vole:r fare i'I 
quarto sindacato_ 

11 cooJ:1dinamento dà un 
certo punto di non ha più 
funzionato, ma 'l'esperien­
za ci è rimasta_ Messo, 
la gÌlOrna1a di ieri è stata 
già un passo avanti nel col­
legamento, sia qui che con 
la zona Romana; ma ci sono 
tutte le a1tre zone. Se non 
si ,farà ,lo sciopero nazio­
nale, 'secondo me, si paga 
un grosso 'prezzo; cioè c'è 
una ofrattJUra eun grosso 
prezzo da pagare: quando 
gli opera.i strajppa'no la tes­
sera non è una bella cos'a 
per ,nessuno_ 'Comunque 
se non ci ·sarà lo sciope­
ro nazionale noi ci ritro­
veremo, 'Cereando di aMa'r­
gare l'azione_ 

a cura d~ S_ F. 

'Mercoledì 13 ottobre 1 

ANDREOTTI 
doppio significato; da una 
parte, pone il dibattito 
panl'amentare sotto il ri­
catto delle dimissioni del 
governo e riafferma il ca­
rattere immodifìca:bìlc del­
le misure economiche a­
dottate; dell'altra, ilT1de al­
J'inter.pretazione che il 
PCI e il PSI si affannano 
a dare dell'attuale rappor­
to parlamemare_ La « ,fun­
zione de!:le due Camere », 
il « ruolo dell'assemblea », 

la «consultazione» e 'la 
" partecipazione dell'arco 
costituzionale aHe decisi'o­
hi governative », 1'« esten­
sione dell'area di governo 
a sinistra », la « caduta 
delle preclus'ioni », sono 
tutte affermazioni che suo­
nano come una beffa 
nei comronti della sini­
stra e 'l"appresentano il se­
gno più vistoso oggi dcll' 
impotenza del PC I, del 
ruolo subalterno a cui 
consenziente - è stato ri-
dotto. . 

Nelle assemb1ee, che si 
sono svolte diurante le 
« dieci giornate di mobi'li­
tazione» . indette dal PCI 
in molte città d'Italia, la 
motivazione prindpale por­
tata dai dirigenti del par­
tito per motivare le pro­
prie scelte nei confronti 
del governo, consisteva nel 
nuovo ruolo che il PCI a­
vrebbe assunto neU'origi­
na1e rapporto creatosi ,tra 
governo e partiti (i'l che, 
d'a'ltra parte, rientrerebbe 
perfettamente nel proget­
to di «rinnqvamento» dello 
stato e del-le sue istituzio­
ni a cui il ,PCI da tempo 
lavora); oltre a r ipercor­
rere, naturalmente, l'itine­
rario tradizionale del «ba­
ratto» che il partito co­
stantemente propone ai 
suoi militanti ed elettori: 
quello tra <; economia» e 
« politica »; cedimenti sul 
terreno deHe docisioni che 
determinano le condizioni 
di 'vita c di lavoro delle 
grandi masse in cambio 
di modifiche a li'Velilo isti­
tuzionale per quanto ri­
guaJ:1da il rapporto t:ra ,iI 
P,CI e ,i:1 potere_ Ed ecco 
che bruscamente, quasi 
con noncuranza, Andreotti 
manda all'aria tutto que­
sto e afferma che, in pa­
role povere, « chi governa 
è sempre il governo »_ 
Ma nell'intervista di An­
dreotti non mancano altre 
istruttive ,affermazioni. 

« Quel" giorno (il L otto­
bre) in tre ore, la lira 
perse tredici punti e la 
Banca d"Italia buttò SlUI 
merèato, per arginare H 
eroBo, 86 mi:lioni di dol­
lari. Per fortuna, la g,ra­
vità deHa situazione con-

DAlL.!LA PARTE 
DEGLI OPERAI 

DALLA PRIMA PAGINA 
vinse i partiti che era ne­
cessario decidersi una buo­
na volota ad agire. Questo 
atteggiamento ha dato for­
za al governo »_ 

Per quanto riguarda i.J 
prezzo della benzina (l'al­
tra obiettivo proposto co­
me ineludrbile dal ,PCI , è 
la sua modi.fica) 'la pro­
tervia con cui Andreotti 
difende il ·provvedimento, 
testimonia deHa sua irre­
vocabiJità_ Contro:par,tita 
offerta (la diminuzione del 
bollo per le piccole cilin­
drate e la prevista di.minu­
Zione del,le tariffe di assi, 
curazione sugli infortuni 
automobilistici) sooo, se­
condo lo stesso Andreottì, 
«fatti simbdici », «pi'ccoli 
compensi- »_ 

Il consenso a provve­
dimenti che consi·stono in 
una « grande stangata e 
in «piccoli compensi » do­
vn:bbero derivare, perta.n­
to, dalla «convinzione ch'I! 
c'è stata una svolta nel 
modo di governare» e dal­
la cOI1Swpevolezza che An­
dreotti «control'la perso­
nalmente, ogni mattina» 
le relazioni della guardl~ 
di Finanza sulla « 'lotta 
all'evasione fiscale l>_ 

Que~ta consiste, poi, in 
niente di più delle tràdi­
zionali e demagogiche mi­
sure sul control'lo delle 
misure vaLutarie, condite 
dalla «novità» della crea­
zione di una « centrale » 
presso la Èa-nca d'Italia, 
a oui l'e banche dovrebbe­
ro giornalmente comunica­
re i movimenti di valuta 
al di sopra di un certo 
ammontare, perché siano 
controllati daNa Guardia 
di Finanza_ 

1.1 presidente del Con­
siglio anticipa, inoHre che 
- tra un mese - sarà 
presentaoto il tra·vaglioatis­
simo e chiacchieratissimo 
piano govemativo sull'oc­
oupazione giovanile; que­
sto dovrebbe prevedere 
«la fiscalizzazione degli 0-
neri fiscali per le aziende 
chE' assumano giovani in 
cerca di prima occupazio­
ne e ,I:a possibilità,- -che, 
in una prima fase, essi 
siano in prova. 

Secondo H loro rendi­
mento le aziende potranno 
poi confermarli o meno_ 
( ... ) ,Spesso queste impre­
se -sono trattenute dal 
procedere a:\le assunzioni 
dal costo del lavoro trop­
po elevato e dall'impossi­
bilità di ricaricarsi di ele­
menti non idonei che poi 
non possono mandar 'Via_ 
Se rimuoviamo questi han-

dicap, la 'Va,lv<;>la funzione­
rà ». 

L'affermazione è, come 
si può ben vedere. di una 
)gravità iI1'audita . iii prov­
vedj.mento, se non ri­
fiutato senza mezzi termi­
ni, corrisponderebbe a un 
gigantesco passo indietro 
nella storia della condizio­
ne operaia nel nostro pae­
se; equivarrebbe, infatti, 
alla legittimazione su v'a­
sta scala della punizione 
per contratto deU'autono­
mia operaia, aH!abolizione 
della f( gius.ta causa » nei 
licenziamenti, ai ripristino 
del dispotis.mo capitalisti­
co sulla ;forza 'lavpro (e su 
quella giovane - :più de­
bole - in particolare)_ 

CG'IL 
se nelle ultime ore Lama 
si è espresso in termini 
molto cauti. 

Più chiari ma anche 
inolto ·più docisi di lui so­
no stati invece i sindaca­
calisti soci'alisti che sono 
intervenuti in moHi e con 
toni diversi d'in da ù'eri 
'sera quando il segreta­
rio confederale Mariannet­
ti ha rispos·to a Lama de­
finendo ('attuale governo 
«una direzione politica del 
paese tra le più inade' 
guate degli ul timi anni 
e da'Lla q1la'\e non è pos­
sibile attendersi .nessuna 
svolta alIDa gestione della 
poll itica economica ». Quan­
to alle ,posizioni generali i e 
aUa misure 'da adottare ri­
spet,to aLla crisi però Ma­
rianetti ha prospettato ad­
diri'ttura un rincaTo 'supe­
r10re di quello governati­
vo per q.uel che riguarda 
le tariffe ferroviarie e mi­
sure di 'a.usteri tà ancor·a 
più dure. Non diverse da 
q ueol'le di ,Mari·anetti sono 
le conclusioni a cui è ap­
prodato ne.I suo intervento 
di questa mattina l'aihtro 
segreta·rÌ'o confederale so­
cialista, il ,Iombardiano Di, 
dò che ha sostenuto la ne­
cessità di una pO'titica sa­
lar.iale moderata e 'l'acce­
tazlone dei processi di mo­
bi1ità_ NeHa .prima parte 
del suo intervento Didò 
aveva analizzato le misure 
prese dal governo Andreot­
ti indicando in es.se un 
formidabille rilruncio delila 
politica, i-n,f,Ja!Zionistica e al 
tempo stesso un attacco 
generale all"occupa.zione 
che pone iIl 'sindacato nel­
la totale impossibiJi tà di 
portare avanti una ·Iinea 
di rilando del!§! i inves ti­
menti. 

to riusciva a condizionare contenuti e 
scadenze dell'iniziativa sindacale, la 
çapacità del sindacato di sottrarsi al­
l'iniziativa del movimento e di condi­
zionarne ,la crescita organizzata_ 

l'obiettivo su cui il movimenta è sce­
so in campo - quello della revoca 
totale dei 'provvedimenti - e la for­
ma organizzata ·che ha assunto alla 
base_ In questo -consiste la capacità 
di capire i contenuti di una fase nuo­
va che si v,a delineando e di agire 
conseguentemente. 

Nei giorni scorsi ci sono stati i 
fischi e, dopo i fischi, è piovuto con 
i cortei interni e l'uscita dalle fab­
briche, Questo passaggio è stato pos­
sibile per una crescita - di cui non 
riusciamo ancora a valutare appieno 
caratteristiche e consistenza - delle 
strutture di base che hanno provocato 
la lotta e controllat<o i suoi obiettivi. 
I gruppi operai omogenei, i delegati 
deffa classe, alcuni consigli di fab­
brica hanno guidato /'iniziativa di lot­
ta e organizzato l'obiettivo della re­
voca della stangata_ Se non si tratta 
di un fuoco di paglia - e questo è 
il nostro giudizio - rappresenta /'ini­
zio di una fase completamente nuova 
rispetto affa situazione politica e alla 
organizzazione del movimento nelle 
fabbriche. /I risultato elettorale del 20 
giugno conteneva infatti due elemen­
ti: i/ rafforzamento del peso 'istitu­
zionale del PCI e una battuta d'arre­
sto nell'organizzazione di massa nelle 
fabbriche_ 

La possibilità .per il PCI di utiliz­
zare la propria ,farza istituzianale ed 
elettorale era legata affa capacità di 
trasfarmare la battuta d'arresta in 
paralisi; cioè di presentarsi come il 
partito di «tutto il papalo». can il 
popolo indistinta, decentrato, privo di 
rappresentanza autonoma, narmaliz­
zato nell'organizzazione dei suoi re­
parti centrali. La partita .ingaggiata in 
questi giorni è pertanto legata a que­
sto punto centrale; alla passibilità di 
ravesciare la forza istituzionale de·1 
PCI e il suo appoggio all'attacco di 
Andreatti a partire dal rafforzamento 
e dal potere dell'organizzazione di 
movimento emergent-e nella lotta_ 

Stare dalla parte degli operai signi­
fica oggi 'non tanto criticare i prav-' 
vedimenti gavernativi ma essenzial, 
mente rivendicare tutto il potere di 
contrailo sulla lotta e sugli obiettivi 
ai cortei operai, ai delegati operai, ai 
coardinamenti tra operai, delegati e 
CdF che si sano già mobilitati. Chi 
deve decidere sugli scioperi in pre­
parazione? Sui laro abiettivi? Sul rap­
porto con i disoccupati, con le ope­
raie licenziate, con i senza casa? 11 
movimento ha provocato e determina­
to una risposta sindacale, articolata 
neffe varie situazioni, che prevede an­
che scioperi cittadini, provinciali, re­
gionali e talvolta solo assemblee. /I 
punto è di porsi nei confronti delle 
prossime scadenze salvaguardando 

Difficilmente il sindacato potrà sot­
trarsi all'esigenza di uno sciopero ge­
nerale _ Ma lo. sciopero ' generale cui 
i sindacati sono stati castretti può 
rappresentare sia un momento di cre­
scita ed estensione -deI/'autonomia or­
ganizzata sia un atto obbligato di !8~­
compagnamento del dibattito parla­
mentare su stangate e riconversione. 
Bisogna rompere - sta qui la que­
stione dell'iniziativa di partito - con 
tutti i tentativi di recupero e normaliz­
zazione del movimento_ A Torino lo 
sciopero provinciale non ·è valso a 
interrompere .fa lotta operaia alla Fiat. 
Lo s'ciopero generale cui si stanno 
adeguando le -confederazioni non deve 
segnare un arresto degli scioperi e 
dell'iniziativa di base organizzata. /I 
ricatto di Andreotti passa anche attra­
verso un tentativo di svuotamento 
dello sciapero generale: è l'ultima 
spiaggia possibile della collaborazio­
ne del PCI al governo; con l'obiettivo 
operaio della revoca convertito j{l cor­
rezione dei provvedimenti e con l'or­
ganizzazione del movimento ' esi~iat~ 
ed espropriata dalle IconfederaZlOnI. 
In questa trappola sono caduti o stan­
no cadendo - almeno a ,giudicare 
dai commenti de 1'1 Manifesto e de 
Il Quotidiano dei 'lavof1atori - quanti 
dapo il 20 giugno hanno oscillato tra 
«unità e lotta» nel giudizio sul PCI 
promettendo un atteggiamento pi~ 
deciso a partire dalla verifica del rap­
porto tra PCI e masse. La verifica 
sta avvenendo - va sostenuta e non 
contemplata - e gli stessi che l',au­
spicavano mettono ora in secondo 
piano, o ignorano. la dinamica del ~~­
vimento arganizzato e .le sue 'POSSIbI­
lità per rifugiarsi nella soddisfazione 
per le manovre di Lama e i suoi di­
scorsi_ 

I gruppi operai di base, j delegati, 
i consigli devono continuare la mobi­
litazione e gli scioperi; impadro_nirsi 
e dettare le laro pregiudiziali sullo 
sciopero generale; rafforzare le for­
me di coordinamento e .f'organizzazio­
ne alla base_ Tutte le scadenze pre­
viste come assemblee cittadine di 
d,elegati o CdF, o attivi sindacali van­
no investite ,di ,questa iniziativa _ An­
dreotti contando sulla collaborazione 
del PCI ha fatto il suo ricatto; il mo­
vimento degli operai ·deve ora piegare 
il braccio di Andreotti. rovesciare il 
ricatto, imporre la sua forza _ 

sono espressi 
succil :(a nome dei 
Cazzala e VerzeUi 
vorevoli a iniziative 
rali di flotta. 

Prfuna di loro aveva 
Iato per la FiLM 
Lettieri del PdUP 
sott01ineando la 
di una politica di 
aveva affermato il 
di accettare i ricatti di 
dreotti: ({ Il sindacato 
ha come obiettivo 
buttare giù q 
governo ma il 
non può neanche essere 
sostegno di Andreotti ». 
termine del suo 
Lctticri ha anche 
che venga f·issata 
prj'ma quindicina 
bre una riunione 
di delegati e ha "'"T"""'~ 
commentato l' 
del tetto dei 6 milioni 
scala mobile, un limite 
con ,gli attuali ritmi 
l'inflazione rischia di 
care nel giro di 
l'applicazione del 
della -
per i sal'ari 
te ammontano a 300 
lire mensili. La CGIL 
que al di là delle 
di -Lama e sotto la 
_crescènte del1e lotte 
nome si vede 
farsi porta trice all 
delle altre stru t ture 
cali di una parola d 
di sciopero generale in 
pi mpi-di. Che questa 
cazione non resti 
nei confini di uno sci 
simbolioo e, -peggio, 
non resti confinata in 
semb'lee di fabbrica è 
obietti vo preci'so che 
voratori in lotta 
con forro in questi 
e su cui deve moItip 
il pronunciamento di 
le strutture di base 
hanno organizza10 la 

C1NA 

testa. 
Ogni ipotesi sui poss: 

li svi'll\JJppi della 
cinese, appaore 
per ora azza:rdata_ I.l 
to lasciato da Mao 
tung, si dimostra più 
mensa di qua>nto 
ma immaginare, ma ' i 
!ioni ,eli suoi s>U'ccesosori 
hanno ancora preso la 
rola_ 

ILa successione ha per 
ra a'VUto 'Sol Vanto una 
zione per così di.re 
ca in :;cno al m 'assi 
ganismo dirigente de! 
tito cinese. Sa>ppiamo 
ohe -che la sorte pOÌi 
di Wang 
ra ufficialmente 
sidente Idell partito 
ChungJohiao, Chiang 
e Yao Wen Yuan, ~_, h_'" ,n 

dell'Ufficio poli 
gata più che aNe 
interne al gruppo 
te, alla sopravvi 
allo sviluppo della 
della rivolluzione cu' 
Per questo espri 
speranza e ta --fiduc ia 
ili gruppo di Shangal 
manga al proprio posto 
lavoro e di lotta. 

PALERMO.: 
Mercoledì 13 alle ore 

in via Agrigento, Comi 
provincia.Je_ Odg: nH"""CIIP 

congressuale e 
orgé\[)izzazione in 
cia_ 

FEDERAZIONE DI 
SA-CARRARA 
Assemblea di tutti i 

litanti e simpatizzanti 
le iniziative da 
nella fase politica 
d i di Massa e 
mercoledì alle 17. 

LOTTA CONTINUA 
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